ala 


La finanza italiana 


Con l’approvazione del bilancio dell'entrata, la 
Camera dei deputati chiuderà oggi li discussione 
dei bilanci 1905-09, la quale quest'anno si è fatta in 
condizioni di tempo e di umbiente eccezional- 
mente favorevoli. Infatti nessuna discussione’ è 
stata affrettata e nessun incidente rumoroso re- 
gistrano gli atti pariamentari. 

ll merito ne appartiene, per primo, al Governo, 
il quale ha presertato le diverse note di varia» 
Hone, che. sogliono susseguire:.costantemente. Ja 
presentazione dei bilanci, in tempo utile, perchè 
non ne fosse ritardato l’esame.dalla Giunta ge- 
nerale. 

Altra non piccola parte di merito ne spetta al Pre- 
sidente della Camera, per l' intelligente ed ener- 
gica direzione data al lavoro legislativo, ed alla 
Camera stessa per ja savia ed opportuna econo- 
mia di chiacchiere accademiche che ha caratte- 
rizzato i suoi dibattiti 

Giò premesso, non sarà un fuor d’ opera rias- 


sumere la situazione delia finanza pubblica, qua- | 


le dessa risuiterà al principio dell’ esercizio, che 
batte alle porte, per averne norma e farne capo- 
saldo dello studio attento, con il quale ne segui» 
remo le vicende nel corso dell’anno fiscale. 


L'entrata che, nel primo pragetto di bilancio. 
era registrata in L. 2027.919623. è registrata de- 
finitivamente in Lire 2.061.801.168, aumento Lire 
.887. 


rapporto agli accertamenti dell’ esercizio in 
corso l'aumento è largamente giustificato, —— 

L'iosieme delle spese, che nell’ esposizione fi- 
napziaria del 7 dicembre 1907 era preveduto in 
L. 1,973,918,904, sale a sua volta a L. 2,018,187,410 
diguisachè, tirale ie somme, rimane l’avanzo pre- 
visto di L. 43,613,757. 

Questo pero è sivanzo di cassa, al quale con- 
tripuiscono L. 17.481,00 inscritte bensi in entrata, 
ma prelevate dall’avanzo dell'esercizio 1905-06. 

Detratta questa somma l’avanzo di competenza 
discende a L. 26,1:36,757. 

In confronie dei -netevoli»avanzi del passato 
26 milioni sono una piccela cosa, che diventerà 
anche più piccola, se il grano, come sembra ra- 
gionevoimente prevedibile oggi, non dara i 53 
milioni, scritti nel bilancio. 

Ma la pradenziale cautela, con la quale 1 
trata è prevista, da sicuro affidamento che, gra- 
no incerto, le somme registrate saranno notevol- 
mente superate. 

E° vero, tultavia, che anche le spese aumente- 
ranno indubbiamente, onde l'avvenire della si- 
tuazione finanziaria sta tutto nelle misura delle 
maggiori spese. 

Migliorarla 0 peggiorarla dipenderà, richiaman- 
dioci a ciò chie più volte fu scritto in queste co- 
lonne, dalla prudenza del Parlamento nel chie- 
dere nuove spese e dalla resistenza del Governo 
nel concederle 

Questa, che è stata in passato la fortuna della 
finanza italiana, sara ancora in avvenire il mi- 
giior baluardo della sua incolumita. 


Politica e Diplomazia 


Il Governatore generale 
ald Winzate, è giuuto all’al- 
tto a bordo del Semiramis e proseguirà 


— Il Figaro aununzia che la 
signorina Fallières, figlia dei Presidente della Re- 
pubblicn, si è fidanzata col signor Planes, segre= 
tario genernle del l’residente. 

(S) Suenos-Ayres, 23. — Vittorino de la 
Plaza è stato nominato Ministro degli esteri e 
Pedro Naon Ministro della giustizia e dell’ istru- 
zione pubblic: 

O Sì) Parigi, 
stopoli 

La squadra delle navi da guerra, agli ordini 
del contrammiraglio Ziwinsky. e la flottiglia del- 
le torpediniere, agli ordini del contrammiraglio 
Sarnowsky, sono partite oggi da Sebastopoli per 
recarsi nelle acque turche. 


3, I giornali hanno da Seba- 


Dieta prussiana. 

@ (8) Berlino, 23. Nel ballottaggio, per la e- 
lezione alla Dieta prussiana nella dodicesima cir- 
coserizione di Berlino, è riascito eletto Hoffmann, 
socialista, con 318 voti, contro Runze liberale, che 
ebbe 307 voti. 

Crisi ministeriale serba. 


{S) Belgrado, — Il Re ha accettato le di- 
missioni del Gabinetto Pasie « la incaricato Ve: 
limirovie, vecchio radicale, di costituire Il nuovo 
Gabinetto. 


L'accordo angio-russo 
per la Macedonia. 

(S) Londra, 23. — {1 D. Telegraph ha da Pie 
trobnrgo : Si contesta la esattezza della versione 
relativa alle proposte anglo-russe sulle quali I- 
svolskiî e Hardiuge sarebbero pervennti ad un ace 
cordo a Reval. 

1 due uomini di Stato sono d'accordo su parec- 
chi punti, ma non sono rinsciti nd elaborare na 
progetto definitivo di riforme. Un punto di que- 
sto progetto è ancora da risolver: 


Inuincare con Parigi. 
————_x=m co 
La nascita di un l.fante di S, 

Madrid, 23. — La Regina Vittoria ha parto 
rito un Principe. 

Il nvovo Infante di Spagna è nato alle 1,10 
stamane, Il Re Alfonso, che non mascondera la 
sua soddisfazioì ta dato subito la notizia alle 
poche persone che attendevano nella camera vicina, 

1 membri della Famiglia Reale si sono recati 
poscia al palazzo ed hannn espresso al Re la loro 
felicitazioni. 

Sant’Idefonso, 22. — ll Re ha presentato 
i) neonato, nn bellissimo bambino, a dire delle 
persone che lo hanvo veduto, in una modesta cor 
beille orn: di merletti. 

La presentazione ha avuto Inogo alle2,30, nella 
sala del trono, alla presenza del Presidente del 
Consiglio, dei Ministri delle finanze e della 
rina, degli Alti dignitari del Palazzo, del prin- 
cipe e della principessa di Metternich, attnal- 
mente ospiti del Re, e di tntti gli Infanti giunti 
un poco prima, meno l’Infante Luisa, il eni stato 
di salute l’ha costretta a rimanere a Madrid. 

11 Re ha telegrafato ln nascita del Principe a 
tutti i Sovrani e Capi di Stato alle 2.45. 

Le condizioni della Regina sono ottime, 

@ (S) Sant’ildefonso, 23. — Nel pomerig- 
gio, in una camera vicina all'appartamento della 
Regina al castello della Gravja, è stato rogato 
l’atto civile per la nascita del nuovo Infante. 

Assisterano alla cerimonia il Re, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, il ministro della ma- 
rina, il marchese di Torretilla de Viana, il duca 
di Santamaura e il conte Serrallo. 

Erano pure presenti i governatori civile e mi. 
litare di Madrid, il vescovo di Segovia, il Pre: 
dente del Consiglio provinciale, la duchessa di San 
Carlos e parecchi altri personaggi. 

Il ministro della giustizia ba esercitato le fun- 
gioni di notaio della Corona, 

AI nuovo Iufante è staio imposto i! nome di 
JInime, 


Sant'Ildefonso, 23. — Il Re Alfonso ap- 
prevdendo che un condaunato a morte sarebbe 
stato giustiziato stamane, la firmato immediata- 
mente la srazia di esso, per festeggiare Ìn nascita 
dell’Infaute, 


© (5) Parigi, 23. — Seriato. — Si disente il 
riscatto delle reti dell'Ovest. 

Rouvier combatte il progetto e Sostiene In ri- 
presa dei negozi: 
di Orleans sulla base stabilita nel 190% da Marnò- 
Jonls, allora ministro. 

erede che ln situazione 
iu Franoia mon perisetta 
* Se la quartititina di milioni che costerebbe il 
risratto, venisse a mancare ‘per l» pensioni agli 
operni, chi nel Parlamento non se ue rammariehe- 
rebbe? > (Appinusi). 

Dichiara poi di non essere avversario di Cle- 
mencean, sno compagno di armi e di lotte repube 
blicane. Egii fa appello al buon senso del Presi- 
dente del Consiglio, Clemencenv, perchè permetta 
nl Senato di pronunciarsi senza coazione, nè umi: 
liazione. 


Governo porie Ja questione di fiducia, ot- 
terrà forse il voto favorevole ; ma se îl Senato ae- 
consente al voto di fiducia non esiste più Senato. 
(Applausi dalla maggior parte dei banchi). 

La seduta è tolta. 

SPAGNA 

(S) Madrid, 23. (Senato) — Il Min. degli esteri, 
Allende Salazar, rispondendo ad una interroga- 
zione sulle intenzioni della Spagna al Marocco, 
dice che in Spagna terrà le sne navi ancorate nel» 
le acque marocchine, ma che non ha alcuna in- 
tenzione di intervenire nelle questioni tra i due 
Sultani. 

Nondimeno, se gli avvenimenti lo esigeranno. 
la Spagua e preparata a fare quanto sarà neces- 


sario. 
PORTOGALLO. 

(S) Lisbona, 23. — (Pari. Si respinge con 
287 contro proposta di Baracho per una in- 
chiesta sulla gestione amministrativa dei vari Mi- 
nisteri. 


incidente violento Alessandro Braga 
nistro delle finanze Texeira Sonsa. 

La seduta viene sospesn: Braga e Texeira Son- 
sa si scambiano i testimoni, ma il duello è evi- 
tato, mercè l’intervento del Presidente. 

Ripresa la seduta, segne nn lungo scambio di 
spiegazioni. 

La Camera si aggiorna al 30 corrente, 


RUSSIA. 


(S) Pietroburgo, 23. — (Duma). E' continua» 
to l'esame del bilancio el Ministero della istrn- 
zione. 

Il deputato Bymojsk ha richiamato l’attenzione 
della Duma sulla politica seolastien del Ministero 
in Polonia. 

Questa politiea che ha per scopo la russifica- 
zione della Polonia, esercita nn effetto demoralis- 
zatore sulla gioventù delle senole polacche, poi- 
chè la riempie di odio per la Russia e per tutto 
ciò che è rasso. Sotto questo punto di vista si ha 
Îl diritto di considerare le scuote rnsse in Polo- 
nia come istitnzioni ostili allo Stato, istituzioni 
che non solo non preparano il riavvicinamento fra 
i due popoli ma alimentano l’odio che li separa, 


TURCHIA E PERSIA. 

© (5) Costantinopoli, 23 — La situazione 
si fava alla frontiera turco-persiaza e nella 
Seliohe di Urmia, ove i turchi si sn a 
depredazioni ed ove avvengono amnessioni di pio- 
cole parti di territorio persiano. 
Ld maggior parte di queste depredazioni sareb- 
bero state commesse dai Cnrdi della Tarchia in 
connivenza colle antorità militari turche. 
Urmia è piena di profughi. Nessuno si avven- 
tura fnori delle mura della città; i negozi sono 
chiusi. 
1 missionari esteri hunno fatto appello ai loro 
Governi. 
1 Consoli russo ed inglese hanno fatto vivissi- 
me rimostranze al pascià Thai, ma senza ri- 
sulitato. 
L'Incaricato d'affari rasso e l’Ambasciatore d'In- 
ghitterra hanno oggi domandato alla Porta di 
trattenere i Cnrdi, di richiamare le bande otto- 
mane al di là della zona di frontiera e di im- 
pedire simili violazioni di territorio persiano. 

L'Ambssciatore di Persia ha fatto pure enersi- 
che rimosìranze domandando il richiamo delle 
truppe ottomane e delle antòrità civili delle due 
località. 
Porta unu protesta contro il sequestro da parte 
dei Curi nella regione di Urmia di terreni ap- 
partenenti ad nn russo, terreni dei quali egli 
sigo la restituzione, 


NEL MAROCCO 

(S) Casablanca 23. — la prima brigata al 
comando del colénuello Boutegord è partita in 
direzione di Buznika. Essa farà bivacco a Fedala 

© (S) Londra, 23. — Si ha da Tangeri che 
nn iuglese, certo Clark Kennedy, è stato fatto pri. 
gioniero dalla tribù degli Honz, nelle vicinanze 
di Tetnan. 
La tribù domanda una taglia. 
Si dice che la Legazione inglese aveva invitato 
i commercianti ad essere prudenti poichè il Go- 
verno inglese non s'impegnava iu alcun modo ad 
intervenire. 


Dopo la proclamazione di Muley Afid. 
(S) Londra, 23 — Il D. Grapike commentan- 
do la proclamazione di Muley Afid dice che il 
miglior modo per le Potenze di nscire dalle dif- 
ficoltà create dalla proclamazione di Mnley Afid 
sarebbe di entrare in trattative con lui al più 
presto possibile. 

Una soluzione vale bene qualche sacrificio, ed 
è probabile che Afid suprebbe pasare: generosa- 
mente il riconoscimento delì'Earopa. 

Lo Standard dice che spetta alla Francia come 
rappresentaute degli interessi internazionali al Ma- 
rocco di prendere l'iniziativa di dare il suo pa 
rere alle Potenze sulla questione di sapere Su è 
venuto il momentv di riconoscere Afid. 
L'attitadine corretta osservata finora dalla Fran- 
cia a proposito degli impegni assunti da essa cir. 
ca il Marocco faciliterà il suo compito. 

La Francia si trova dunque iu. eccellenti con- 
dizioni per trattare col Sultano per le fruppe che 
essa tiene al Marocco e per il fatto che i porti 
marocchini sono in sna mano. 

Essa sì è acquistaza questa  sitnazione prepon- 
derante a prezzo di Grandi sforzi e dovrebbe es- 
sere lasciata libera di trarne il maggior. partito 
possibile. 

——_T_ e ——_T_—C<<< 


NELL'INDIA INGLESE. 

(S) Calentta, 23. — Il enpo della pubblica si- 
curezza con nu alto commissario si è recato a Kau- 
tauara, ma fisora non ha potntò raccogliere alenn 
indizio sull’ uttentato contro il treno - postale del 
Bengala Orientale, attentato inesplicabile, poichè 
le vittime sono impiegati di nua fabbrica e non 
hauno alcuna autorità tale da esporlì ad attacchi. 
Fra i tre feriti nell’esplosione delle bombe si 
trova nu impiegato che è in condizione disperata: 
l’ esplosione lo sbalzò da una parte all’ altra del 
vagone, in tutta la sua Innghezza. 

(S) Simala, 23. — Si fa circolare in ‘tutta l'Tn- 
dia nn foglietto sedizioso di grande violenza. Vi 
si ricorda la rivolta dei cipays che costitnì la 
prima campagna della guerra per l’ Indipendenza, 
tanto che l’ anniversario della giornata del dieci 
maggio 1857 è celebrato dagli indinni com la fe- 


ata dei martiri dell'India. Se la rivolta del cipags, 
: 


colle Compainie dell'Ovest e! 


È riuscita, è perchè 
L'India unita deve | 


L'emigrazione italiana in Europa, 


Dalla relazione sui serrizi dell'emigrazione 1907. 
1908 ne abbiamo riassunto il movimento generale, 
con speciale rignardo ai paesi transatlantici; giova 


Il materiale di artiglieria da campagna. 


La Cormiss. d'inchiesta sull’esercito comunica. 
La relazione della Commissione d'inchiesta sal 


Tdi una riunione 


‘esemplare. 
‘giornali indinni 


ora fermarci alla emigrazione per paesi europei, 
Rie era Se, Sardo LI sie zia 
iti ment l'emigrazione ina pei 
transoceanic! fa nello scorso anno ju senatbile di- 
inînnaione, quella pei paesi d'Europa e del batino 
Ti segnò invece un aumento di, più 


3uovo materiale di cannoni da è di= 
vi tre 3 nell Î si tratta dell espe 
Fienzo fatte è dei giudilio tecnico sul coevo 
teriale; nelia seconda si espongono le vicende dei 
contratti con la Casa: Kenpp e si fanno osserva= 
ioni critiche ; terza si tratta della poten» 


vidni ia 


Paul Dupont ha pubbli 
l’ Assurance contre le chomi 
questo grave problema, tn 

Senza fermarci sulla pi 
P Autore studia :l feno 
sumiamo, in breve, la 
descrive dei rimedi 


moderno, 


riva dal lasciare per più mesi degli nomini 
nattivi. 
Ma quale il rimedio? 


I municipi videro una cosa sola: degli uomini 


senza lavoro; la soluzione. più semplice: oc» 


preso singolarmente, nn lavoro adegnato, e di 


un libro dal titolo 
, nel quale esamina 


parte, nella quale 
nelle sne causa, rias- 
ida nella quale egli 


Vi sono anzitutto le misure prese dai muni- 
cipi, che trovandosi più direttamente in contatto 
cogli operai senza lavoro, sono più capaci di ogni 
altro organismo di comprendere il danno che de- 


parli. Era difficile trovare per ciascun operai 


fra le due correnti, Wrora 
l fatto che la crisi economica 
scoppiata snlla fine d'autunno se fece 
sentire i suoi effetti sulla prima, non esercitò nes= 
suna infinenza sulla seconda, la quale si effettua 
nella mussima parte ir primavi 
Le conseguenze di quella crisi sulla corrente 
migratoria diretta nei paesi enropei, si sono in- 
yeco palesite nei primi mesi di quest'anno. In= 
fatti durante la primavera si è avverata una sen: 
sibile diminuzione nelle partenze dei nostri emi- 
granti nei pesi d'Europa per gli effetti della crisi 
americana sull'attività industriale di quegli Stati 
i= | europei che maggiormente nesorbonto lu mano d'o- 
pera italiana e pel forte anmento dei rimpatri 

dei loro operai già emigrati agli Stati Uniti. 
Nel 1907 il grande sviluppo industrisle e delle 
m- | costrazioni d'ogni genere, che ha continuato, sino 
all'autunno dell'anto passato, in Frane 

ra, Germania ed Aust 


isognava procurare a tutti i disocenpati, qua- 
lunque fosse la loro capacità professionale, il mo. 


do di lavorate. 
Per citare un esempio, nel ‘1908 si ebbero 
Francia 58 dipartimenti che 


cupati, spendendo 1.774.785 7 


socenpati furono 66 spendendo fr. 2,148,597, 


di fr. 1,836,129. 


muni dell'Irlanda. 


tare di vincere il male qrabdo si è manifesta; 
bisogna prevenirlo. 


nandone un ingombro, priva di lavoro gran ni 
mero di operai. 


la riduzione delle ore di lavoro. 


nel primo, 


è cessata la disoccupazione. 
L'Autore entra quindi nell'esame generico di 
rimedio dell’assicurazione. 


corso autorizza la mutualità ad occuparsi del) 


disoccupazione : ma poche sono ancora le Socie- 
tà che hanno usato di questa disposizione legi- 


slativa. 


ovvidero ai disoc- 

È 

Vel 1904, i dipartimenti che impiegarono i di- 
T DUE, 

Nel 1905 i dipartimenti fnrono 65 e la spesa 


E poichè la disocenpazione è male che varca i 

Spufini di un paese e dovurfine al cercano solu- | Sriss euita Noe 
Bautorewita propos ni PARA porosi 

sito 1 Mumicini di Mi Liverpool è 16s- | Bacino Mediterr.  12:206 11,159 


Ma il sistema di ocenpare i disoccupati è un 
rimedio provvisorio, un palliativo. E’ inutile ten- 


Una delle cause fdela diboccnpazione. risiede 
nella sopraproduzione delle ieri, che determi 


Due rimedî si propongono: il libero scambio e 


Il Dupont diseute sommariamente i duo mozzi 

proposto dagli economisti, egli ha pi 
ca fiducia; e scettico si dimostra pure sul secon: 
do proposto dai lavoratori, perchè l’esperienza 
dimostra che diminuendo, come si sono diminui- 
te, a 12 e poi a 11 e a 10 le ore di lavoro, non 


Una legge del 1898 sulle Società di mutuo soc- 


in | dell’ul:imo trienaio per ciasrano dei paesi deb 


4190: 1907 

Austria 44412 072 
Ungheria 6.101 A 4.881 
Francia 58002 62497 63105 
Germania 71624 68205 75885 
Svizzera 75.080 80.019 83.026 
12451 

12351 

Totale 27948 27.019 = BSRIZA 


Nel 1907 si ebbero le cifre più elevato della 
to, | Rostra emigrazione per paesi d'Enropa e bacino 

* | Mediterraneo che comprende l'Algeria, l'Egitto, 
Tripolitania, Marocco, Tanisia e Tarrhia asiatica. 

Non mutarono però le caratteristiche generali 
di questa nostra specie di emigrazione; inttavia 
spicca in essa la tendenza, per alenni paesi, come, 
ad esempio, per la Germania e  sopratntto per la 
Svizzera, a rendersi permanente. 

Questo fatto trova spiegazione nella circostanza 
che fino a pochi anni or sono emigravano dall’I- 
talia soltanto muratori, manovali, sterratori ed o- 
perai di mestieri affini, mentre, in seguito allo 
sviluppo industriale di quei paesi, i nostri operai 
furono ricercati anche per altri mestieri ad occu: 
pazione continua, 

Così, limitandoci a considerare la Svizzera, la 
nostra emigrazione stabile, la quale era nel 1860 
di sole 9000 persone, andò anmentando fino a rag- 
giungere nel 1901 il numero di 117,000. E men- 
tre il numero degli operai nostri ocenpati allora 
negli opifici era qua: significante, in breve vol- 
ger di tempo saliva a più di 330,000. 

Le cifre della nostra emigrazione negli altri 
Stati d’Eoropa, che per essa offrono minore im- 
portanza, seguano per la maggior parte una no- 


= 


lel 


la 


to 


ivalche i capi degli sta | terole Aiminnzione nel 1907 in confronto dell’an- 


log] 
lo contro 


disoccupazione, risultante dall'incendio delle fab- 
briche, cantieri, magazzini, manifatture ecc. fino 
alla concorrenza di un mese e mezzo di salario ; 
finalmente una proposta del deputato Colliard, fa. 
ceva incombere allo Stato l'obbligo di concorrere 
ad occupare le braccia e il cervello dei disoc- 


cupati !! 


opo avere analizzato altri sistemi stadiati in 


Inghilterra e in Australia, il Dupont espone 
sua opinione in proposito. 
L'uomo è di continuo minacciato dalle malatti 


dagli infortuni, dalla vecchiezza, dalla disoceu- 


pazione e dall’invalidità. 


Studiando questo fenomeno, si è trovato che 


esso si manifesta in certe proporzioni costanti, 


la statistica ue ha formato delle medie, le quali 


dimostrarono che la proporzione delle vittime 
tanto più 


que l’idea che l'unione, l’associazione degli indi 
vidui, poteva attenuare la violenza del male, 
sorse l’assi 


mente sì giunse ad un’organizzazione tanto per: 
fetta, da farne sparire quasi completamente | 
conseguenze disastrose in un famiglia. 


Ora si deve stndiare se sia possibile l’assien- 
razione anche contro la disocenpazione, la quale 


è un rischio come un altro, 


Però l’assicurazione in questo caso non potrebbe 
essere obbligatoria, perchè importerebbe conse- 
guenze finanziarie troppo gravi, ma facoltativa. 


E l’autore conelnde, che anzichè fondare un: 
Cassa generale, sia formata dagli operai, dai pa 
droni o dallo Stato, più pratica sarebbe la for. 


muzione di ‘altrettante Caase quante sono le in- 


dustrie ed i mestieri 


Non entreremo nei dettagli e nelle osservazioni 
statistiche dell'autore; ci basta avere accennato 
al principio fondamentale che egli ha posto, e 


che merita di essere preso in considerazione comi 
materia di studio. 


Poe di 3 > 


ARMI ED ARMATI 


e ————_______________—=— - 


Il bilancio della guerra france 
Nella 
francese il progetto di bilancio per il 1909, si 
legge: 


* Dal 1905 al 1909 i crediti concessi al bilan- 
ioni. Que- 
‘«pplicazione 
della nuova legge militare (ferma biennale) ha 


cio della gnerra aumentarono di 114 
sta somma si divide in tre parti: 


portato con sè nua maggiore spesa di 50 milioni; 
da 35 a 40 milioni sono andati ad aumentare 
crediti per approvigionamenti #, finalmente, la ri. 
manenza fu destinata a migliorare 
ed a fronteggiare il rincaro dei vi 


Dal 1897 al 1909 (progetto) le spese militari (e- 
sercito) hanno avnto le seguenti proy;ressive cre- 


scenti: 
Bilancio "Spesa Rapporto 
Avni delta comp essiva percentuale 
guerra (migliaiadi lire’ (a) 
1807 622.551 Lta59 —— 18S0 
1898 839.988 3.350.679 19.05 
1899 649,496 3.404.563 19.17 
1900 659.237 — 8476809 1895 
1901 698.109 3534855 1950 
1902 715.482 3602833 1986 
1903 687.808 —3528.398 1949 
1904 676.330 3.760,290 18.70 
1905 684885 8623054 . 1891 
190 718.601 8790.192 1939 
1907 779.986 3838835 2088 
1908 779.878 © 8910234 199 
1909 798.328 8.973.085 
Totale (9.096.712 46.846.109 
Media 692054 3.603.547 


Il bilancio della è è aumentato, dopu il 
1807 di LL 155,776,400, nelle ragione del 25,07 010, 
mentre il bilaneio generale della ammen- 


tato nel medesimo Farlode Ul ,676,922 nella 
minore ragione dol 19,87, 


“ a) tra lo speso genezali e le spono.dell’osercito.. 


i 
E 


debole, quanto più grande è il numero 
degli individui presi in osservazione. Di qui nac. 


urazione. La quale si divise in bran- 
che e per l'assicurazione contro la malattia special: 


lazione, che accompagna allu Camera 


casermaggio 
di 


10. precedente, ‘©unre risnita - dal seguente spec- 


da | chietto: 


Belgio, Olanda, Lussemburgo 
Daaimarca, Svezia. Norvegia 
Gran Brettagna e Irlanda 
Malta e Gibilterra 

Paesi balcanici e Turchia europea 
Russia 

Spagua e Portogallo 

Altri paesi d'Europa 


la 
le, 


stra emigrazione nei paesi del bacino Mediterraneo. 

Auche qui si tratia di poche migliaia di indi- 
vidui, che si ripetono ogni anno in proporzioni 
pressochè costanti per quasi intti i vari paesi con- 
templati nel seguente specchietto: 


e 


Algeria 

Egitto 
‘tripolitania 
Tunisia 

Turchia Asintica 


i- 
e 


Tatalo 11,159 
E' tegno di nota l’anmento della nostra emi- 
grazione nell’Algerin, dovuto alle crescenti neces» 
sità di mano d'opera nelle nnove miniere di ferro 
e in quelle di fosfati, e nelle cos razioni edilizie 
iu Algeri e nei centri urbani del dipartimento di 
Orano, 
Im tutti gli altri paesi si è osservata nello scor- 
so anno una leggiera diminuzione nel numero de- 
gli emigranti in confronto all'anno precedente. 


—_____ 


Lo sciopero generale a Parma. 
Bertin olii 
Parma, 23. — La giornata di ieri che nelle 
le | prime ore si annunziava agitata, è ritornata re- 
lativamente calma, dopo i numerosi arresti di 
teppisti che scorazzavano per le vie col propo- 
sito di far chiudere i negozi‘ suscitare disordini. 

In vari punti della Provincia essendo aumen- 
tata l’îrritazione e sempre più numeroso essendo 
l’arrivo di liberi lavoratori, che si effettua re- 
golarmente, in virtù della larga ed efficace tutela 
accordata dalle autorità, si ebbe a verificare qual- 
i | che incidente e qualche attentato contro la li- 
bertà del lavoro, energicamente repressi dalla 
forza e seguiti dall’arresto dei colpevoli. — 

— Le notizie pubblicate da qualche giornale 
circa nuovi conflitti con molti morti e feriti a 
Parma è insussistente. ò 
i | Dovendosi eseguire un mandato di cattura con- 
i | tro certo Ficarotti, un delegato di P. S. si recò, 
- | con carabinieri e guardie, nella di lui casa, in 
via Naviglio, vicino alla sede della Camera del 
lavoro. di ; 

Il Ficarotti non fu trovato în casa, ma non si 
ebbe alenn conflitto nò ci fu necessità di colpi 
di rivoltella e tanto meno di uccidere o ferire 

tI ssa 
A 23, ore 15.15. — Ad una pattuglia di 
carabinieri, in via Massimo d'Azeglio, nel quar- 
tiere dell’ Oltre torrente, mentre recavasi da un 
stessa via, furono lanciati 
ersi individui dae, "i Litatiare 

i una osteria, all'angolo di Borgo Bertani, luogo 
Sbuato da portone d'inémo ceto © da teppisti. 

I carabinieri tirarono vari colpi di rivoltella 
contro gli aggressori, senza però colpire alcuno, 
(he ossi erano riusciti a chiudere la porta del: 
’ ‘asserragliandovisi. 

“iste 1mulaiieite iu fisstonario di P. Si 
con altri carabinieri e truppa, e sfondata la porta 
dell’osteria furono tradott; in carcere quanti vi si 
trovavano. 


+, 
se felt 

Mitano. 22, ore 17.40"— De Ambris in una 
lettera con busta datata da Parma 22 — ciò cho 
farebbe ritenere che egli non si trova in Sviz- 
zera — scrive al 7emz0 — smentendo di avere 
consigliato gli amici ad affidare In direzione del 
moto alla Confederazione del lavoro, perchè è 
tuttora ‘persnaso che, di fronte al 0 del- 
l’Agratia convenga solamente resistere ad ol- 
tranza. 


il ti) a 
Tavertalo di Porino fece buona prova, riselven: 
40 Il principale problema della. soppressione del 
doll, per mantenendo Îl passo mei prescritti 
limiti di peso, e tale esemplare fu studiato e de- 
finito senza aver avuto Hi gl modello -il cannone 
ordinato a Krupp, il quale 

€ ire. La 
Tr iifialio calle..imperfesioni.«rilevale la alcuai 


jenti nazionali di costruzione 
POR E i i 


PARTE - Esperienze e giudizi. 


Per mettersi in grado di giudicare della bontà 
del nuovo materiale la Commissione d'inchiesta 
adoperò .i seguenti mezzi : 

@) formulò un questionario al Ministero della 
Guerra: 

5) procedette ad interrogatori di persone com. 
potenti; 

©) ordinò e presenziò amplissime esperienza di 
tiro e di traino, per giudicarlo così in via asso« 
luta, che in confronto col materiale italiano e con 
altri tipi di Case estere. 

Le conclusioni della Commissione possono così 
riassnmersi. Sulla questione del calibro essa è di 
avviso che non convenga discendere ad nn ca= 
libro inferiore ai 75 mm. e che por il cannone 
campale, sia preferibile ln unicità del calibro. 
Ritiene che siano da anmentare le artiglierie da 
montagna, raccomandando anche per esse la uni- 
cità del calibro. 

Quanto al risultato delle esperienze di traino, 
nelle prove comparative col tipo italiano, a s: 
conda della diversa natura dei terreni, il cannone 
Krupp si dimostrò di una mobilità quasi uguale 
al ti italiano : è difettoso in esso il istema 
dei freni e l'unione dei treni, dalla quale l'in: 
stabilità. del timone. 

Tattavia la Commissione rileva che tali difetti 
non sono tali da rendere inaccettabile il mate- 
riale Krupp, potendo essere facilmevte riparati. 
Ne riferì in proposito al Ministero dellla Guerra, 
il quale ha già dato provvedimenti perchè siano, 
corretti, 

Nelle prove di tiro si rilevarono pure vari in- 
convenienti, specialmente in relazione alla rama- 
tura ed al conseguente inceppamento nei canno; 
Ma le prove stesse condussero alla determin: 
zione dell’esplosivo atto ad eliminarli e suggeri- 
rono dei piccoli ed opportuni correttivi nella strut: 
tura dal proiettile. 

Nells prove comparative del materiale Krupp, 
col materiale Schneider ed Ehrardt si riscoutra- 
rono in tutti e tre i materiali pregevoli progressi 
rispetto ai caratteri che si richiesgono in un buon 
materiale di artiglieria da campagna; tuttavia ri» 
sultò prefer:bile il materiale Krupp, che special- 
mente per il minore peso, si rende più maneg- 
gevole ed adatto alle condizioni del nostro ter- 
reno, Gli elementi da coi emergono tali gindizi 
sono raccolti in una relazione completa della Com 
missione tecnica, che procedette alle prove e che 
venne comunicata al Gorerno. 


ll PARTE - Contratti con la Casa Krupp 


La Commissione, premessa 
zione storica dei contratti sti 
colla Casa Krupp per l'artiglieria campale, fa al 
cune considerazioni critiche e alcune proposte 
circa la vi da seguirsi, nel caso di eventuali 
nuove forniture. 

Essa è di parere che, contrariamente a quanto 
si è fatto finora, le concessioni ali’estei 
bero limitarsi alle sole parti ili batteria che non ! 
è possibile di costruire in Italia colla sollecitu=! 
diue richiesta dal bisogno di armamento. riser= 
vando agli stabilimenti militari quelle parti che 
possono da essi agevolmente essere fornite, e ri! 
correndo all'industria privata per l'allestimento 
di molte parti dl carreggio e di accessori, che 
verrebbero a costare molto di meno. 

Principalmente la Commissione raccomanda dì 
riservare il munizionamento alla produzione na. 
zionale. è 

Afferma poi che i prezzi, iu caso di future! 
commissioni, dovrebbero essere sensibilmente! 
migliorati; oppure dovrebbe essere notevolmente 
aumentato lo sconto. 

Quanto alle condi 
sione ritiene che 
tate ad una accurata revisione in 
della nostra amministrazione. La €: 
dovrebbe poi essere obbligata; med: 
so da determinarsi caso per caso. ad eseguire 
le modificazioni che sì  riconose: 
in corso di fornitura. 

Circa le limitazioni al diritto di riproduzione 
del materiale, la Commissione ritiene assolu 
mente necessario di esigere, nelle future con 
tazioni, che le clausole restrittive siano attenna- 
te specia!mente per ciò che riguarda l’allestimen- 
to dei proiettili, da doversi riservare all'indu- 
stria nazionale e che l'obbligo di dare la prefe- 
renza a Krupp in caso di provviste all’ estero, 
debba essere limitato alle sole parti brevettato, 
estendendo pure il diritto di applicare i dati di 
riproduzione ad ogni specie di artiglieria. 

Altre proposte riguardano i termini di conse- 
gua « le penalità. Così sî dovrebbe riconosce: 
all’amministrazione italiana il diritto di fornir 
altrove pel solo fatto della scadenza del termina 
di consegna, ponendo a carico del fornitore il 
maggior prezzo e le spese maggiori, soltanto quan- 
do il ritardo superi i cinque mesi. Si dovrebbero 

poi chiarire bene altre modalità relative a que- 
sto punto e ad altri del contratto. 


IM PARTE - L'industria nazionale. 


La Commissione espone, in questa parte del 
voro i menti nlievi 

See AIA detidonzo degli Stabilimenti militari, 
osserva che lo stato di decadenza, in cui si sono 
trovati gli Stabilimenti militari è principalmente 
dovuto all'abbandono completo, nel quale erano 
stati lasciati. fi 

Tale abbandono non fu opportuno nò furono 
giustificate le operate riduzioni nel personale. Il 
Personale degli Stabilimenti ha dato ripetute pro- 
ve di buone attitudini e di abilità, e nella mae- 
stranza si sarebbe potuto preparare quel nu- 
mero di operai particolarmente abili per compì 
re i lavori e le esperienze necessarie per man- 
{onere gli Stabilimenti costantemente al corrente 
delle invenzioni. La spesa nou troppo gravosa, 
necessaria por acquisto di macchine © di attrez- 
zi unovi doveva riconoscersi indispensabile, data 
la A ggiun: i. 
de Cao aPiLeviicicra dell’indusibta nazionale 
nella fornitura dello materie prime e di parti ao- 
cessorie, accennata dal Ministro, la Commissione 
ricorda che l'industria uazionale provvedo giù da 
anni tutti i moderni cannoni necessari alla R. 
Mari” sulla partecipazione degli Stabilimenti miti 
favi agli stuli per la definizione dei tipi dei nuovi 
materiali; osserva che, per quanto riguarda lo 
sindio dei nuovi cannoni con affusto a deforma- 
zione, gli Stabilimenti, malgrado la deficienza 
Gel mezzi, poterono raggiuugere discreti risultati. 
ultimo concretato ed ultimato dal. 


ja minuta esposi 


ioni di collaudo, 


servì solo-per le pro- 
ristrettezza del tempo ha cer- 


icolari. 
ella partecipazione ail'Allstimenio dei mati 


ni materiali — nota che i nostri stabilimenti, in 


ne iii 


pr) 


1] 
f 


> più di tre anni, 190t-1904, hanno allestito 

"uesi da dito rigidatia Soda liege dif. 
logio aumentanto di pochissimo per tale lavora= 
zione, il loro Aran sto cla mangatranza, 

uanto alla capacità di \urre anche ini 

Satire 1 materiali a deformazione stà il famo; 
che il Ministero conta di fare ‘costruire da essî 
per intero le nuove batterie da montagna da 65 
A e che con soddisfaziona procede nei nostri ar- 
senali il lavoro di finimento delle parti abboz- 
zate per le 68 batterie fornite da 

In quanto al costo di produzione nei nostri 
stabilimenti non può dubitarsi che si. debba re- 
rificare un notevole vantaggio in confronto ai 
prezzi della Casa Krupp. Mancano alla Commis 
ione i mezzi per una esatta valutazione del ri- 
sparmio, che si otterrebbe fabbricando tutto il 
materiale in paese. Pel munizionamento però è 
possibile istituire im confronto ed il riparmio 
probabile pare ri possa determinare în otto 0 no- 
ve lire per proiettile, di modo che l'economia 
complessiva risultante sul munizionamento delle 
1!1 batterie ancora da comr:ettersi sarebbe di 
circa tre milioni di lire, somma largamente ba- 
stevole alla spesa del muovo attrezzamento dagli 
stabilimenti. 

d) Proveedimenti per l'avvenire. — La rela- 
zione osserva che. effettivamente la intità 
attuale degli stabilimenti è assorbita dalle com- 
missioni ricevnte ed anzi essi si trovano in ri- 
tardo con le consegne. Però nè gli etabilimenti, 
nè le ditte nazionali fornitrici erano conversiente- 
mente preparate, ond'è da ritenersi che, vinte le 
difficoltà iniziali, l'allestimento dei nuovi mate- 
riali potrà svolgersi normalmente, Ù 

Migliorando con rapida risoluzione il macchi- 
uario e l’attrerzamento e prolungando alquanto il 
periodo di tempo per la distribuzione delle nuore 
batterie i direttori degli stabilimenti ritengono 
che si possa provvedere da noi al rifornimento di 
tutto il rmovo materiale purchè col concorso della 
industria nazivnale, 

Non è conveniente il dare agli stabilimenti mi- 
litari un eccessivo sviluppo: basta che il loro as- 
setto sia tale da potere seguire ogni perfeziona- 
anento ed allestire uuità perfette e complete. 

ll Governo deve prendere risolutamente quel- 
l'indirizzo che faciliti i contatti dell'amministra- 
zioue della guerra eni produttori nazionali, iutro- 
ducendo nelle trattative metodi e norme in nso 
nell'industria privata, in modo da rendere possi. 
bile il rifornimento iu paese di tutto quanto oc- 
corre all'esercito: specialmente di ciò che può 
costituire contrabbando in caso di guerra. 


Conclusione. 

Secondo la Commissione, quattro soluzioni si 
presentano per l'allestimento delle 111 batterie 

ia comprese nel programma presertato al Par- 
amento dal Ministro Viganò : 

o costruirle per iutiero nei nostri stabilimenti 
militari col concorso dell'industria nazionale : 

© commettere la fornitnra di parti abbozzate 
a Krupp, riserbando il completamento ed il rifi- 
nimento ai nostri stabilimenti militari, sempre 
col concorso dell'industria naziona! 

o commettere la fornitura delle batterio in 
parte all’estero e in parte agli stabilimenti mili 
tari, col concorso dell'industria nazionale: 

o commettere | ‘a completa a Krupp 
escluso il munizionamonto. da risorbarsi per in- 
tiero agli stabilimenti militari col concorso della 
industria nazionale. 

La scelta tra queste varie soluzioni attiene alle 
responsabilità di Governo. 

La Commissione conclude la relazione affer- 
mando che in ogni modo la muova artiglieria, di 
gui si munisce l'esercito, rappresenta un materia 
le che non teme il confronto di qualsiasi altro. 

Segue altra breve relazione sulle mitragliatrivi. 
La Commissione trova utilissima quest'arma, sen- 
za confronto più mobile del cannone e più po- 
tente del fucile, e constata gli eccellenti rianltati 
del tipo Berino, raccomandandone l'adozione. 


del 23 contena: 
llegio eletiorale politico 


La Gazz. Vifficiale 
D. che convoca il ( 
di Brivio (Comol. 
Bollettino sanitario settimanale del bestinme 
dal 1° al 7 giugno. 
Disposizioni nel pe 
stero dille PP. e TT. 
Monte pensioni pr 


nale dipendente dal Mini. 


eguanti elementari: E 
lenco degli ai e di riversibilità 
conferiti ad I 

ed agli orfani 

mestre del 1908. 


Ministero interno — Nelli ud. Sicure: 

— E' concessa la medagiia di bronzo al valor ci 
vile al delegato Guglielmo Tretti n Vicenza per 
salvataggio con rischio della , di persone pe- 
ricolauti nel torrente Aguo. Sono concessi atte 
stati di pubblica benemerenza al dott. Tommaso 
Mariottini, vice c miss. a Minerbio ed a Fran- 
cesco Corona, delezato di 1% cl. a Bologua. 

— Sono traslocati i commissari: 

Murè cav. Cosimo da Siracusa a Palermo. 

Degli Uberti cav. Vincenzo da Livorno a Si- 
racusa. 

Ccechia dott. Giuseppe da Napoli a Secondi- 
gliano. 

Della 
Savona. 

Sono promossi dalla 3* alla 2* classe, 
missari: 

Plunkett dott. Giacomo, Napoli - Felîcioli cav. 
Lucio, Lneca, 

— E' concessa la medaglia di bronzo al valor 
civile a Malaguti Ernesto, uff. d’ord. a Bologna, 
ei è conferita la me.loglia d'oro al comandante le 
guardie di città, Leborio Pasquali, per compiuto 
ventennio di effettivo serrizio. 

Sono concesse me.laglie d' argento al merito di 
servizio ai brigadieri: Bistacchi F., Catalano Le 

A ro G.; alle guardie scelte, 
legrini.L., Falconi E., Lunro F., De Leo, L 
guori G. ed alla guardia Roberto G, 

R. Marina. — Il cap. medico Giovanni Mola 
imbarca a Genova sul ac:ara per Buenos-Ayres 
in servizio di emigrazione. 

Il cap. medico Gregorio Conte è sbarcato a Ge- 
nova dal Principe di Udine. 

Il teu. medico Sebastiano Musu è sbarcato a Ge- 
nova dal Konig Albert. 

Il cap. del genio navale Fausto Baratta, con- 
servando gli attuali incarichi, sostituisce tempor, 
presso la Commissione permanente per gli espe- 
rimenti del materiale da guerra il pari grado E- 
milio Ferrua, 

Il cap. di frog. Carlo Massard assune la carica 
di comandante della difesa locale marittima di 
Gueta, 

Il primo tenente Alfredo Sorrentino è destinato 
All’afficio tecnico in Genova per assistere ai lac 
vori relativi alle artiglierie ed a quelli inerenti 
ai servizi marinareschi della r. nave « Amalfi ». 

: sottot. di vascello Mareo Vivaldi Pi qua, jim 
barca sulla r. nave « E. Filiberto » anzichè sulla 
< V. Pisani ». 

11 cap, medico Filippo Fratiui cessa dal serri- 
zio per l'emigrazione sostitnito dal pari grado 


fovanna dott. Alfonso da Bondeno a 


i com 


1l ten. medico Lorenzo De 
alla difesa locale di Venezi: 

ll sottoten. commissario Paolo Toannini Ceva 
imbarca sulla r. nare « Napoli « 


_-.— 
Movimento ierroviario nei porti. 
carbone pros. 
carri commercio ferrovie ‘oggi 
1248 { 
374 


Petris è destinato 


Porto giorno 
Fd b=] 
Genora giugno 
Venezia © > 
Savona 
Livorno 
Spezia 


530 
102 
248 


d’invenzione 
nardo - Rena 
(Vedi avviso 4* pagina) 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Nell’Alta Italia. 


Torino 28. ore 15.45 — Un grappo di nna 
quarantina di sindacalisti, rinnitisi alla Camera 
del Lavero, deliberarorto di indirizzare al piole- 
tariato torinese un manifesto ne! quale, rilevata 
l'impossibilità di uno sciopero generale perchè la 
Confederazione del Lavoro è ad esso contraria, si 
stigmntizza acremente l'azione della Confederazione 
medesimn. Non sono avvenuti incidenti. 

—, La Dachessa di Genova Madre partirà dom: 
ni da Aglié per Stresn. 

Venezia, 2. — Nei Comnni di Cavarzere e 
Cova, fallite definitivamente le trattative nono- 
stante il magnificato intervento dell'on. Aroldi, 
contadini e bovai (circa 7000) da feri effettuarono 
lo sefopero. 

Finora la situazione è calma. 

© Milano, 23, ore 20,15. Delagrange ha oggi 
compiuto il massimo recerd di aviazione, rima- 
nendo sollevato 20 minuti nd no’altezza massima 
di metri 7. h 

Delegrange tosipì 10'giri. La foli 
neticamente. 

© Milano, 23. ore 2450. Stasera alla Carsera 
del lavoro si riunirono in assemblea circa due- 
mila operai. Iutervenuero i membri del Consiglio 
direttivo a i delegati delle Seziori e delle Legho 
di arti e mestieri, 

Dopo langa diseassione furono votati dae ordi- 
ni del giorno. Il primo, della Lega fabbri, invita 
la Confederazione nazionale a proclamare imme- 
diatamente lo sciopero generale in Itali. ll se- 
condo, ispirato dalla Camera del lavoro, pure 
stigwatizzando l'azione del Governo contro la Ca- 
mera del lavoro di Parma, eonsiglin di attende- 
re calmi e sereni gli ordini della Confederaziono 
ed afferma ln solidarietà, invitando tutti gli or- 
gavizzati di Milano a quotarsi di mezza giornata 
di lavoro per sossidiare gli scioperanti di Parma 
e dar loro il modo di resistere al Gorerao ed ai 
Ermuiri. 

Il primo ordine del giorno non ebbe che d voti: 
il secondo ue ebbe 194. Il pericolo dello sciopero 
generale è quindi eliminato. 

L'assemblea votò pure per acclamazione un or- 
dine del giorno di protesta contro il delitto di 
Genova, inviando alla vittima un memore saluto. 

Cremona. 23. — Nei Comuni di $. Giorauui 
in Croce e Solarolo, ova era scoppiato lo sciopero 
agrario, si è cozeluso l'aecordo fra le parti e i 
capi-lega hanno assanto impegno di far cessare lo 
sciopero. 


plandì fre- 


Nell’ Italia Centrale. 
Livorno, ore 20,15 — Anzichè a Viarag= 


gio, spiaggia inadatta, In consegna della bandiera 
da battaglia alla controvorpediniera Lonciere ni 
effettuerà il 2 laglio a Livorno, 

Interverranno S. A. R. il Conte di Torino per 
l'Ispettorato di cavalleria. i reggimenti Aosta e 
Lacca e rappresentanze di tatti gli altri reggi- 
menti di cavalleria. 

Aucena 29. — Ancora nua volta si è avuta 
la prova di quanta civiltà ed educazione siano se 
gno e fratto i grandi comizi anticlericali volmii 
dai cosiddetti popolari per... non si sa bene che 
cosa 0, a meglio dire, a!meuo per quello tenntosi 
in Ancona, per smaltire qualche biglietto di lot- 
tetia Pro Rierentorio laico avente per premio de. 
gli istrattivi barili di vino. 

Partito il corteo da piazza Caronr, con l’inter- 
vento dei peveri bimbi degli scioperanti di Par= 
tua, e giunto al Piano S. Lazzaro, ebbero luogo i 
soliti discorsi pronunciati dai non meno soliti 0- 
ratori. Poco dopo trovavansi di lì a passare fra 
Paolo Massini, l'illustre pittore, col padre Maria- 
no, superiore del convento di Jesi, e furono fatti 
segno da canaglie grosse e piccine ad un'indegna 
sazzarra di contamelie, fischi e sassate. Dovette 
intervenire la forza, 

Fra Mussiui scrive sull'Ordine una vibrata pro- 
testa contro, agli dice, « quella civilissima dimo, 
< strazione, frutto certo premataro delle concioni 
< tenute poco prima ». 

— Da Osimo giuoge notizia che a S. Bucheto, 
territorio di Potenza Picena, tre dorne sono rima: 
ste fulminate dal filo che condace l'energia elet= 
trica ad Osimo. Il filo, spezzatosi improvvisamen: 
te, le arrolse rendendolo cadarer!. 


Nell’ ltaiia Meridionaie. 

Napoli, 23, ore 17 Ieri eera ebbe luogo 
nua riunione fra la Commissione escentiva della 
Borsa del Lavoro, il Comit:to della Sezione s0- 
cialista @ la redazione della Propaganda. 

Fa deciso di iudire un Comizio pubblico per 
protestare contro gli arresti di Parma. Il Comigio 
sarà tenuto domani sera alle 20, 

ttari, 23, ore 15,15. — Il pietoso snicidio di 
nn giornvetio ha impressionato la cittadinanza. 
Lo stndente diciassettenne Pletro Dellolio, appren= 
dendo di essere malnto di tisi, si tirò una revol- 
verata alla tempin destra morendo all'istante, 

Cosenza, 22 — Ieri mattina alle 6, oltre 1000 
persone armate di senri a bustoni scesero dul Co 
man: di Guardia Piemontese allo stabilimento dei 
bagni e impossessatosi delle chiavi dei locali, 

#ssimarono le porte interne senza però, nulla 
asportare, 

1 tamaltnanti chiedono la riapertura dei bagni 
e la restituzione, nl Comnue, del possesso dello 
stabilimento, mentre tuttora pende giudizio pres- 
so il tribunale di Coseuza, fra il Comune è l’as- 
santore dell'impresa. 


Elezioni amministrative 

Scandiano, 23, ore 16 — Nelle elezioni pro- 
vineiali risultarono eletti: S. E. l'on. Vittorio Gole 
tafavi con voti 962 — Italo Valli 957. 

1 candidati socialisti ebbero: avv. Carlo Villani 
voti 471 — Tiott. Giorgio Benassi 466, @ restaro- 
no quindi distanziati d'ana bazzecola.. di circa 
500 voti! 

A Viaao, su 154 votanti, S. E. 
158 voti... perchè un votante, în laogo della sche. 
da col nome dell'on. Cottafayi, depose nell'arna 
per errore il certificato elettorale! 

S. E. partecipò personalmente alla votazione a 
Scandiano, ove arrivò in automobile da Modena. 

Nelle elezioni comunali di Scandiano si ebbero, 
su 1550 iseritti, 1015 votnuti. Rinscirono tutti. Î 
nostri candidati, cioè Olasser Ernesto, Prumpoliui 
dott. Pietro, Reguani Flaminio, Rossi Deodati 
dos. Paolo, Toschi N, U. Ubaldo, con una mag- 
gioranza di oltre 900 ‘voti. 

Per la minoranza rinscì Cherabini Giovanni, i- 
neleggibile. 


Cottafari ebbe 


Nelle Isole 


Marsala 23, ore 1025. — Il sig. Ferrari, am- 
ministratore della Compagnia lillipuziana Guerra 
Sorvegliava la moglie della cui fedeltà dubitara 
Mentre la Compagnia era rianita per il concerto, 
egli sorprese la moglie che si mettera in tasui 
nina lettera datale dal maestro concertatore Gia- 
Munvussi. IL Ferrari si scagliò contro i due colln 
Tivoltella in pugno, mu venne snbito disarmato. 
Il Giammarnssi fuggì terrorizzato per le vie della 
gittà, e iguorusi doro sÌ Sia nascosto, perchè sua 
è nemmeno ritornato all'albergo por prendere 15 
sue valigie. La Compagnia ha lasciato Marsala. 

Petralia Sottana, 23, ore 10,25. — Daan: 
te la processione del patrono furono fatti sparare 
molti mortaretti, dei quali ulenni coppisrono nc. 
cidendo nun giovane sei ine e ferendo molti al- 
tri, fra cui il fuochista che fu arrestato. 


Nella Provincia Romana, 
Terracina, 23, — La 


stimisco una delle muggiori 
giviche, è divenuto il puato prediletto di mira per 
le alte speculazioni finanziarie, delle quali, "da 
fisiche tempo, la nostra Terracina è centro pre- 
ferito. 

Si trattava di svincolare la selva per tragfor= 
marla in bosco ceduo; con quale dauno dell'in 
na di quella zona paludosa, è fucile argnire, Por 
buona sorte la proposta incontrò l'opposizione del 
Comitato forestale, il quale lia creato ©pporiano 
nominare uva Commissione per avere ua parere 
in. proposito. 

La proposta die partita dal Comune stes» 
sosallo scopo di far fronte = nuove necessità fi 
nangiarie i e ciò, malgrado la recento uni 

(ei debiti ed il perpetuarsi dell' insostenibile gue 
vrimposta, 


sebbene non gravi, scosse 


i i di fa 
SE 


SCIENZE E LETTERE 
Messifero 1908. 


La storia ricorda, con atti ufficiali, Il Messife- 
ro nel 1798; e; @ta orà apprestando a 
Parma quelli del « Messifero 1908 ». 

® poichè in quella città, e a Bologna, e nitrove 
si minacciano nuove violenze, ed è acensato il 
Governo di mancare alla « libertà » - benchè = 
così questi lasciassero:almeno liberi gli altri! - 
il Governo stesso lasci ai contadini purmensi as- 
soluta libertà di arare, falclare, mietere, ed anche 
uon arare, non falciaggi8 mon mietere: ll lauri li- 
beri di restar nella proriacia o di andarsene; e 
uu po' anche liberi di bruciar qualche casa, ba- 
stonar chi lavora, abbandonare il bestiame, fer- 
mare 1 treni, avvelenare i gelsi con la nicotina, 
tirare rivoltellate e tegole ai carabinieri; vedia: 
mo un poco quel che fecero « i sindacalisti » della 
Pepabblica Romana contro i contadini, solo perchè 
volevano lasciare i campi, nel Messifero del 1798. 

Ecco la legge: 

ertà Uguaglianza 
nome della Repubblica Romana. 
LEGGE 
Nella seduta del 17 pratile Anno VI dell’ Era 
Repubblican. 

PRIMO DELLA REPUBBLICA ROMANA 
il Senato adottando i motivi qui sotto cspressi 

dal Tribrnato riconosce l'urgenza della seguen- 

te risoluzione: 


Nella seduta del 15 Prazile, Anno VI Repub 
blicano, il Tribunato deliberaudo sulla proposi- 
ziouo fattagli dal Consolato nel suo messaggio del 
13 Pratile, affinchè colla forma d'argenza emani 
una Legge, onde provvedere alli necessari larori del- 
Vimminente raccolta de Grani nei dipartimenti del 
Tovere e del Cimino. 

Considerando quanto necessario si renda per la 
pubblica sussistenza, che su detto oggetto si preu- 
ds una pronfa proveldenza. 

Considerando che per ottenere nn tal fine fa 
duopo nou solo di pro/bire, che nella corrente sta- 
gione i Campagnuoli si allontanino dallo Stato 
della Repubblica, ma anche di stabilire mezzi 
ficaci, onde allettarfi a préstarsi ai detti lavori, 

Dichiara che v'è urgenza e prende la seguente 
risoluzione : 

I. Resta proibito a qualunque Campagnuolo, e 
ad ogui altra persona solita @ prestare l'opera sua 
nei lavori necessari per il raccolto dei Grani di sore 
tire dal territorio della Repubblica sotto pena del. 
la condanna ai pubblici lavori, nom minore d'un anno 
nè maggiore di tre. 

II. Li Conduttori dell’ opera saranno obbli- 
gati di pagare la convenuta mercede a quelli, che 
si presteranuo a detti lavori in moneta sonante, 
secondo il valore corrente nel tempo del paga- 
mento. . 

II. Le Autorità costituite sono incaricate di 
prestare a detti Campagnuoli, ed altri come so- 
Pra, ogni assistenza per tutto ciò che possa ri- 
guardare il pagamento delle loro mercedi, la cou- 
servazione della loro salute e la sicurezza delle 
proprie person 

IV. La presente Legge è provvisoria, e non 
Si estendo, che a tutta la corrente stagione. 

Il Senato approva, 

Fed. Zuccaleoni, Presidente. 

Veduta ed approvata dal generale comandante le 
Truppe Francesi stazionate nel Territorio Romano. 

GOUVION S. CYR. 

Vista l'approvazione del generale comandante 
le Truppe Francesi il Consolato ordina che la 
presente Legge sarà pubblicata, eseguita, e mt- 
rita del Sigillo delta Repubblica. 

Dal Quirinale li 2 Messifero, Anno VI. 

Il Presideute del Consolato, Panazzi. 
Ml Segretario, Basss/. 

Queste condanne a tre anni di lavori forzati e- 
rano, è vero, accompagnate dalle contribuzioni d 
guerra; dal corso forzoso della cedole; dalla ven- 
dita dei beni nazionali : dalla rapina delle argen- 
terie e dalle campane delle chiese: ma per ecce- 
dere nella liberta, in apposite leggi si proibiva 
almeno ai vescovi di mostrare la croce, il pasto» 
rale © l'anello « anche nelle Lrvo case >, e i mis 
nacciavano di fucilazione fuffi i preti del rione, in 
cui nascessero tnmulti e si nsnesero le armi, il 
che equivarrebbe n far altrettanto coi capi leghi- 
sti e i propagandisti dei Inoghi, in eni si egerci= 
tano, oggi, la riolenza e In ribellione. 

Le fucilazioni numerose di contadini, presi con 
una ronca, nn coltello o pistola, con armi nasco= 
ste iu casa, erano eseguite dopo poche ore, senza 
appello, all'una pomeridiana, « nella stessa piazza 
di Monte Citorio ». 

Tali, siano lodati Iddio e ln Repubblica, erano 
le leggi coutro i contadini, sanzionate nella carta 
al Quirinale dal Consoli, e sigillate n Mon/e Ci= 
forio col piombo, nel messifero 1798. 


Rassegna «drammatica. 


Gioacchino Rossini ,, di A. Testoni. 


Il giudizio che il pubblico nostro ha dato di 
questo lavoro di Testoni non è stato dissimile da 
quello emesso dal pubblico di Firenze e Milano = 
questo Gioacchi .0 Itossini piuttosto che fratello mi. 
nore di quel Cardinal Lambertini che va trion- 
faute da tre anni per le scene d'Italia, deve dirsi 
un fratello degenere. E' soltanto per ‘a simpatia 
grandissima che tutti sentiamo per Alfredo Testo. 
ni e per l'arte di Ermete Zacconi che il lavoro 
si regge; del resto i suoi pregi intrinseci sono 
pochi: è una commedia gaia, leggera, piavevole 
in qualche puuto, ma spesso lentu nell'azione, pro- 
lissa con dei personaggi presentati in figarazioni 
vacne anche se portano nomi famosi. 

U primo atto ha luogo a Napoli mel 1820, in 
in ana sala dove l’impresario Barbaja — che pro: 
fondeva i lnuti guadagni del « San Carlo », con 
la Colbran la bella cantante spagouola — riuniva 
ogni giorno cantanti. maestri, snonatori e libret= 
tisti, la valorosa Compaguia ch'egli avera saputo 
raccogliere intorno a sè per allestire gli spotta= 
coli rimasti famosi in quell’epoca. 

Nella gaia confasione di questa sala delle pro- 
ve, Barbaja reclama du Rossini, che ha accanto 
suo padre, suonatore di corno, un altro pezzo di 
Musica del Mosì, minacciando di non pagare il 
quirtal 

Ai itossini non trova 1’ ispirazione : è iu pen- 
Siero perch gii venzono a dire che il primo mi 
nistro di ru Feriimmndorò «n tutto de furie nveno 
do saputo he il ssi lt passito la notte con la 
ballerina Ceccnmi d, gi concede la sua 
alta protezion., 

Ma a sulvar ii 


duce egl 


ui interviene in buon punto la 
Colbran, innamora aule lei della sua gloria 
nascente ; ella abita uel mnedesima casa delia 
Osccherini e dichiara che quindo Rossini era sti. 
to veduto uscire, aveva sppuato lasciato lei, aua 
fidanzata, e non la Oeccherin'. 

L'audacia della 


rasserenato, seri; 
che occorre, e così 


la musica 
solo che 


\eroni Rossini compone 
Viene subitu provata In 
Quali è Vincenzo Bellini, 
raggiante di gioia 
tore del Barbiere 
cala mentre Rossini 
maccheroni e si pone 
pi) a corona 
la Parigi gli porta 

ion Parisi gli por 


consacra il eno amore c i suol trionfi: 
somuo della gloria: il Guglielmo Tell manda in 
estasi tutta Parigi: Il canto della Congiura è di 
Jeunto popolare, la san fama c'espande., esco dc 
Earopa, îl suo nome, come quello di Napoleo 
secondo soritse Sthendal - è ripetuto con entusia» 
smo a Mosca, a Napoli, a Londra, a Vienna © 
Purigi, a Calontia,,. 

Ma i maligni e gli invidiosi sono parecchi ein 
prima fila sta Megerbeer, livido di rabbia per In 
euorme fortàna del imestro italiano: l'opera di 
questi malvagi si va facendo sempre più inten a: 
l'amicizia di Rossini con l’Agnado, sospettato di 
liberaliszio, presenta nn buon ginoco per farlo ca. 
dere iu disgrazia del re ed egli dere accorgersi 
ch'è necessario partire. 

Così al terzo atto siamo a Bologna. Morta la 
Colbran, Rossini ha sposato la Poilissier, che è di 
nia sordida avarizi. 5 

rb nòsa vita di Parigi: nua casà 
rucdesta, nu’esistenza tranquilla, si pussan le sere 
con pocai amici a parlar di politica e interrogare 
i tavoli spiritici. 

Quando a turbare la pavo serena di Rossini ca 
pita l’Aguado, che è fuggito da Parigi ed è ri- 
cercato dalla polizia : egil viaggia col passaporto 
di nu maestro di musica e viene a chiedere a Ros- 

ni uno seritto che può essere prezioso per la sna 
salvezza. 

Ressini ormai ha saputo come l’Aguado avesse 
abusato della sua amicizia, ma l’uomo generoso 
non sente amor di vendetta: accontenta l'Agus- 
do e lo suluta con i più caldi voti di fortuna, pol- 
ché in quel momento vede iu Ini solamente il co- 
raggioso apostolo di una nobile idea, 

Quest'atto avrebbe dovuto convincere gli amici 
del maestro del sno schietto e sincero liberalismo, 
Mma pur troppo, come spesso accade, questa azione 
doppiamente generosa rimane sconossiata, Invece 
perchè Rossini ha ricevuto in casa sua il nnoro 
Governatore anstriaco recatosi a fargli oniaggio, 
poco tenendo conto ehe egli l’ha accolto fredda- 
mente e che l'ha dovuto subire perchè sua moglie 
S'era precipitata alla porta a fargli molti inchini 
© proteste di devozione, è acensato di poco pa- 
triottismo, e gli amici lo abbandonano, sicchè egli 
decide, in un impeto di stizza, di tornarsene a 
Pasigi. 

All'ultimo atto Rossini è veechio di sessuntotto 
anni: sua moglie s'è fatta ancor più tiranza e 
avara. 

In casa Rossini ritroriamò Megerbeer, e invon- 
triamo Gustaro Doré e Riccardo + Wagner. Con 

ini ha quel colloquio ele fn recente 
mente raccontato dal Michotte: l'antore ha voluto 
porre 1 fronte le dne scnole: îl dialogo nataral- 
mente nou finisce con alenna conclusione, però, 
quando Wagner esce, Rossini ha nno scatto di 
ammirazione per Ini. 

Rossini fa ancora nua burla; dh na grido goffo. 
cato come colpito da un malore improvviso: tutti 
accorrono premurosi e tementi: ma egli li rassi- 
cara dicendo suttovoce : « Zitti, fingo Ci morire per 
far piacere all'amico Meyerbeer » 

L'ultima scena s' apre patetica e si chiude n- 
moristica. La direttrice d’nu Collegio feraminile 
viene con le alliere n domandare al maestro del- 
la masica per la festa dell'istituto, 

Rossini si anima fra quelle care fanciallo pro- 
Sperose e vi trova per un momento l’allegrezza 
passata, quaudo la direttrice gli si svela per una 
ex-ballerina che una volta — molt'anni addietro 
— egli ebbe con sè: « Bei tempi !... > sospirano 
entrambi : intauto arrivano varii pacchi di ghiot. 
tonerie, Rossini va in solluchero per i bei zam- 
poni di Modena, e la commedia è finita. 

Daugue abbiamo veduto nn Rossini impicvolitr, 
immiserito: un Rossini di cui non è rimasto a- 
vanti a noi ché no nomo amante del maccheroni, 
degli zamponi, delle feste, delle bnrle, delle bel- 
le doaue, del gaio vivere fn nna paroia: ora non 
è in questo solo aspetto che noi possiamo raffi- 
gurarci il genio di Rossini. 

Alfredo Testoni con an paziente e lodevole la- 
voro di ricerche ha riunito alcuni episodii della 
vita del Ciguo pesarese, ma non è riusvito che a 

nu lavoro di mosaico, senza vita e senza 


per 
lore 


Siamo molto, niolto lontani dal « grand artiste 
qui est en méme temps no lomme charmant » in 
questo Rossiuì ricostrnito dal Testoni. 

L'autore ha pur volato presentu:e' il grande 
musicista nel suo sentimento politico e parrebbe 
abbia voluto furio con qualcke particolarità insi- 
stendo su alcune scene, ma neppnr con questa 
cura la ficura di Rossiui ha acquistato energia di 
vita ed efficacia di rappresentazione. 

La colpa di questo Rossivi l’ha intta l'arguto 
cardinale settecentesco, iu questo senso: che Al- 
fredo Testoni, dopo la fortuna toccato al ano Pro: 
spero Lambertiol, 8°è illuso di poter ricostraire 
con lo stesso metodo il maestro sommo e non si 
è accorto che la arera semplicemente nn nomo 
con del buon senso, della farberia, del buon cnore 
e dello spirito, qui nvera Innénzi a sè nn genio: 
la svista è stala fatule. 

Vicivan. 


ess 
s PORT 


Società sportiva « Forza e Coraggio » 
— Per iaiziativa di questa Società una attraente e 
bella gita avrà inogo nei giorni del 28-29 (festi 
Eco il programmu. Primo giorno: Romn, Mon- 
terosi, Caprarola e Viterbo. Secondo giorno: Vi- 
terbo, Mentefiascone, Orvieto. I soci e gli nmici 
di questi, che deslderuno prendervi purte, deb- 
boro indicare la propria adesione alla sede so- 
ciale. 

Avrà anche Inogo nua grande corsa in due tap. 
pe Roma-Bracciano-Vetralla- Viterbo, col ritorno 
Viterbo-Montefiascone-Orvieto -Todi-Amelia-Civi- 
txcastellana- Rom». Per schinrimenti rivolgeri la 
< Forza e Coraggio » tutte le sere dalle 21.30 alle 
22.30 in vin Fariui 11. 

Tiro n Volo — Risultati dei tiri al piccione 
esoguiti domenica 21 nello Stand della Garbatella. 

Tiro n. 90 — 1 piccione a m. 27 - Ponle d'a; 
pertura : 

1. premio, sig. A. Montani, con 4}5 - 2, id, sig. 
F. Dunne, con 345. 

Tiro n. 91 — 1 piccione - Handienp: 

1. premio, Marchese U. P. Svinola, con 18113 - 
2. îd., Réhrich Pericle, con 12j13 - id., Vitalini 
Vincenzo, cou 516 - 4. id., Dunne F., con 738, 

Tiro n. 92 — 1 piccione a m. 27 - Ponle di 
chiusura: 

Le 
con dt. 

Le Ponles libere che seguirono furono assegnate 
ni si Vitalivi Réhrich. 

Chiuse la giornata un interessantissimo match a 
15 piccioni tra i sigg. Moutani e Dunne: il pri- 
mo dando 4 metri di van'aggio all’avveraario, 
vinse con 14,15. 

Lo Stand verrà riaperto nel prossimo norembre, 


Corse al trotto e 


premi. divisi tra i sigg. Vitalini e Duane, 


La buona riuscita della corse ai trotto e al ga- 
ioppo, svoltesi nel passati giorni in Piazza d'Armi, 
a beneficio dell’ Bancatorio Pestalozzi, ha indotto 
il Comitato ad iudire una seconda riunione per î 
giorni 24, 28 e 29 corr. 

‘A questa seconda riuniote sono inscritti nuovi 
cavalli. L'interesse sarà maggiore che nelle pre- 
cedenti corse anche per il fatto che I premi faro. 
no notevolmente anmentati. 

Ecco il programma della prima giorniin e‘ si 
svolgerà oggi alle 17.30: © 

Prima corsa — Premi Riapertura - (trovo) per 
dilettanti. L. 900 - Distanza m, 1609 - Inscrittt: 


Len Wether, 
fi iva 
ada Premio Vandalo - 
Qioap - Li 900 - M. 1800.1709 — Iscritto Mae. 
Stella, Ariosto, Leone. ira) 
201008" ieri Suit otglizeatore - Lotto 
= M - Isci 5 ir, Fiù 
fiuio, Wanda. si “nmamaetta, Poe, Mar. 
Quarta cotsa — ‘Premio Riapertura. . 
Seconda prova. (tr0tto) 
uinta =,Premio Piazza d'Armi - 
pote Ret ac Teggio Piazza dirmi 
fu, Marfinio, Fiumimetta, Pon, Pep) 
Wanda, 
Senta corsa — Premio Fandalo (trotto) 
prova. i * Seconda 
Settima corsa — Premio Consolazione 
3E 1000 - at. 800. E° riwervate al con none) 
nei premi Piasza d'Armi è Totalizzatore. i 
Oitava è Nona corsa per eveuinali ulteriori prg 
ve per i premi Micpertura e Vandalo. 
Funzionerà il totelizzatore nel prato 6 nelle tri. 
bune. 


Drammi di terra e di mare, 


Una città in fiamme 

(S) Ottawa 23 — Un formidabile facendio è 
scoppiato nella città di Three River. Il fuoco 
Altivato da un vento violentissimo. Sono stati chic 
mati i pompieri da Montreal e da Sarrebroke, 

Le comunicazioni telefoniche e telegrafiche cono 
interrotte. 

Mencano notizie, mi 
sia preda delle fiam 

© (5) Montreal, 28. L'incendio di Turee RL 
vers ha distratto 300 edifici. Un migliaio di per. 
Sone sono rimaste senza riparo. 

I danni sono calcolati a un milione di dollari, 

Cinque banche, undici alberghl e chiesa pas. 
Focchiale, la cni costruzione rimonta all'anao 1661, 
sono stati distratti. 

Una tempesta imperversava al 

incendio. 


————_——_—_—_—__—— 
Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOFEDI' 2 Giuguo - S. Giovanni Buttisia 
Leva il sole alta 4.37 m. -— Tramonta aiju”, 
Leva la Luna alle 1.57 m. - Tramon 
L’Ave Maria snona alle ore 8,15 


i crede che tutta la citta 


momento del. 


BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni del 23 Giugno 1908 = alle or: 15 


in Europa, 


Temp. 


CITTÀ Ciel || CITTÀ [temp] cu 


Fietrovargo 
Amoargo 


| coperto |iNizza 
tri coper.{lz 
sereno Uostantim.Ìi 


Mialta 
soperto || arene 
In italia, 


CIITÀ Cheio 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Beiogoa 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 


coperto 
412 coperto 
14 coperto E 
3 coperto | calmo 
314 coperto | | — 
{72 coperto 

3]1 coperto 
piovoso 
id coperto] — 
sereno calmo 
coperto — |calmo 
t]i voperto - 
Hi? coperto | — 
sereno calmo 


22 


legg. messo] 
n 198 


legg. mosso 


Tirolo 
Palerma 
Messina 
Cagliari 3 


arotate 


messo. 
A Roma. 
Regio Osservatorio del Coliegio Romano 
Jl harometro è ridotto a 0 ai mare. L' 
Lione è Gi 50.66. Barnmetro a mezzoni 
entit. massima 25.7 minima 16.1. 
Umidità reiauiva 23 assoluta 9.05. Vento a mezzodi: S.W. 
__Stato del cielo: 


Anagramma, 
4. D'usar parole improprie 
M'hai carto quando seri 
2. 1 vuol ben poro a crederci 
Che guondam fummo vivi. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
EONI A 
2 2 


5 3 ES 


STATO CIVILE, 
MATRIMONI del 17 GIUGNO 1903 
Boni Francésto imbianchino, con Saporosi Rezina 
Curti Carlo vignarolo, con Rossi Giulia 
Vanpuesi Virgilio ragroniere, con Mari Ida 
Ioli Luigi metal.aio. con Beretta Elena 
Agostini Argeo sarto, con Moretti Annunziata 
Topazi Ubaldo carrettiere, con Albertini Teresa 
MATRIMONI del 18 GIUGNO 1908. 
Ferrara Clauco maresciallo fanteria, cen Primiani Margherit 
Forti Alessandro cocchiere, con Vitali Elena 
Fratelloni Carlo commesso, con Moioli Caterina 
Giacometti Carlo negoziante, con Piechioni Adela 
Mei Romolo impie-ato, con D'Angelo Ida 
Borgia Evaristo rigatore di carta, con Calderoni Rosa 
Coluc-1 Ginsepre calzolaio, con Fabiani Zemira 
Marchionni femistoele lesalibri con Gatti Emilia 
Del Bello Domenico spazzino, con Searzelletti Concetta 
Maggiolini Aotenio inserviente, con Belius Ottivia 
Desideri Dom:nico infermiere, con Facondini Carlotta 
Di Mico Lorenzo fornaio, con Barbaliscia Emilia 
Castelnuovo Giacomo spedizioniere, con Engel Fernanda 
Rosicarelli Candido macellaio, con Latini Kosa 
Morichini Guglielmo impieg. comunale, con Zanetti Giuseppina 
Mazzocco Camil.o bracciante, con silvestri Francesca 


MATRIMONI del 20 GIUGNO 198. 


Angelini Gaetano macellaio, con Varasi Altavilla 
Pirii Michelangelo usciere, con Tu li Gaetana 
Mancini Cesare fabbro, 


Nati e morti denanziati 1) 3 
Nazi 47 compresi 3 nati morti 
Morti 30 dei quali ‘ 


inferiori ai 7 
orti. 
Bacarelli Gtuseopa fu Gaspare, Firenze, 7i, ved Bra 
lacono Grus-vpima fu Pietro Paolo, Serrara Pontina, 5 
Diogata Ricca 
Valentini Giulia fu Augasto, Roma, 
Braner Virginia di Tito, Roma, 5!, massaia, 
Sieca Luisa fu Giuse-pe, Roma, 77, ved. Aretucci 
Mari Cesira fa Anselmo, Mantova, 50, vei. Roisodo 
Marini Cesariva fu Iietro, Poggiconsi, 43, coniag. Oldriai 
Pucci Agata fu Valentino, castel Nadimi, 93, ved. cPabini 
Urbani Adele fu Valeriano, Monte Porzio, ved. Gabrielli 
Higerna Dionisio fu Giusappe, Acquapendente, 
Tagliaferri Mariano di Alessandro, Guarcino, ib 
Augelosinti Benedesto fu Gaetano, S. Elia Fiume Rapido. 
67, venditore, ambulante 
Marcheggiani Attilio di Domenico, Roma, & 
De Santis Elisa fu Andrea, Zagarolo, 30, coniug. Orazi 
Betti Achille fu Antonio, Roma, 3°. postino, coniuge e 
Parigi Olinto di Giuseppe, Cortona, 21. cameriere, eociaz. 
Ros: Norma fu Francesco, Peragia, 66, conicg. Montin 


—_—=> 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'ituninazione di Roma col gas ed altri sten 
Capitale Sociale L. 17,000,000 versato 
-( Sede in Roma, Via Poli N. 14 )- 


- ide 

Presso la Sede Sociale, sarà aperta il giorn 
:° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. Obbligazioni 4 Oro giusta il manifesto 
depositato a sensi di Legge e visibile presso l'a! 
ficio Cassa. SÌ accettano sin d'ora preno 
tazioni 

Rouna, 3 giugno 1908. 


coniug. Senatori 
abile 


Senato del Regno; 


Sedxia 23 giugno - Pres. Manfredi — Ore 15. 


Parlamento 


questa rispose sollevando. alenze oppo- 
Avrà Inogo " 


Prenidente. Annuazia che îl'sen. Guameri | 12PPresentanti dell'Amministrazione è quelli del- 


rive EEA En di Commissario per | 1 MPreaa, allo scopo di appianare tutte e difficoltà. 


la verifica dei titoli dei neovi senatori. 


‘ntanto. qualunque sia l'esito di questa conferen- 


Ò na i ad 
RO è il Senato di non pres. | 2°! !STOri di improrogabile urgenza saranno 


dere aito delle presentate dimissioni del sen. Grar: 


neri che è il più anziano della Commissione. 


Di Samhuy. Conrinto che vi sia un malinte 
so o Emo scrupolo eccessivo di delicatezza da parte | dn, 
Guarneri si unisce al voto espresso dal 


del si 
sen. Di Prampero. 
Presidente. Non facendosi osservazioni le di: 


missioni presentatete dal sen. Gnarnieri si inten- 


dono non aecettate. 
Verifica del titoli. 


ogni modo compiuti. 


spo 


le nd nn semtito bisogno della città di Ova- 
Ma quale 1 ritardo arreca gravissimi danni. 


Per la erìsi vinicola, 


tarsi per mitigare gli effetti della crisi vinicola, 
dice che può soltanto ripetere quanto ebbe «cca- 
sione di dichiarare in varie circostanze ed anche 


Di Prampero, Melodia, Muniechi. Co- | di recente alla Camera. 


lonna Fabrizio e Di Sambuy. relatori, ri. 


Rassicnra tutta 


gli on. interroganti che il 


feriscono successivamente sui titoli dei nuovi ae- | Ministero di Agricoltura non ha trascurato è son 
‘nateri Dallolio dott. Alberto, DeSeta avv. Eurico, | trascnrerà nessnn provvedimento, fra quelli rite- 


Feerari 


v. Carlo, Foà prof. Pio, Foratti dott. | nuti praticam 


attnabili, per raggiungere lo 


Bartolo: Grnssi prof. Giovambrttisin; e a nome | scopo di rendere, anche per l'avvenire. meno tri. 
della Commissione nnanime ne propongono la con- | ste la situnzione erenta agli agricoltori dalla crisi 


validazione. 
Il Senato Hi convalida a seratinio segreto. 


Sono preseutate le relazioni per convalidare i 


titoli dei nnovi senatori Levi-Civita, Lojodi 

ce. Malaspina. Lazzaro e Lucchi, 
Presidente annuncia la seguente 

ma del sen. Tassi nl Presidente del Consiglio 


« Sugli intendimenti del Governo a proposito | 
del provetto di legge per l'abolizione dei vincoli | mobili distillatrici anche netta 


® privilegi esistenti nell'esercizio della farmacia. » 

Bilanelo della pubblica istruzione, 

Parla il relatore sen. Dini. 

Risponde ad alcune osservazioni svolte nel cor- 
so della discussione. 

Fa voti che i desideri espressi dal sen. Mariotti 
siano presi iu considerazione dal Min 
augnra che la s-noia normale “rschile invocata 
dal sen. Tommasini per Rom... onvenzione pel 
Liceo musicale di Santa Cecilia siano presto tra- 
dotte in atto. 

Non divide il pessimismo del sen. Maragliano 
a proposito dell'anaifabetismo, e ritiene che i prov- 
vedimenti ennuciati varranno a togliere questa 
vergogna dei nostro paese. 

Passa quindi ad illustrare i temi che fossano 
argomento della sna Relazione e che riflettono le 
più importanti questioni attinenti al Ministero del- 
la P. L e ai vari servizi che da esso dipendono. 

I neo-senatori Barsellotti e De Seta pre- 
stano giuramento. 


Rava (P. I) Risponde anzitutto agli oratori che 
hazno toccato la parte generale, ricordando che 
il riordinamento dei servisi dell' amministrazione 
centrale forma oggetto di parecchi disegni di leg- 
ge che ha avuto l'onore di presentare al Parla= 
mento, 

Al sen. Blaserna, che ha rilevato parecchi in- 
convenienti, dice che questi derivano dalla molte- 
plicità dei servizi 

Risponde partitamente alle raccomandazioni e 
osservazioni fategli dagli oratori sn parecchi ca- 
sì speciali. 

Conviene col sen. Blaserna che è necessario 
semplificare l'amministrazione. ma non troppo per 
non correre il pericoio di perdere ogni efficace 
controllo contabile. 

Al sen. Mariotti assicura che le Terme Diocle- 
ziave saranno degna sede del Mnseo Nazionale. 
uscendo dalla stretta cerchia del chiostro di Mi- 
chelangelo, 


Orede che nel sentimento di Roma e d’Italia sia | 


la reluttanza di toccare Villa Borghese; l'acquisto 
di un'area adiacente permette di costrnire la gal- 
leria d’arte moderna fuori della Villa, per la qua- 
le galleria provvederà in segnito il Governo, in- 


dipendentemente dalle costrazioni che sarà per | 


fare il Comitato dell'Esposizione del ‘911. 

Quanto al Liceo musicale di Roma, osserro al 
sen. Tomassini, che il Consiglio dei miniatri ha 
deciso di eussidinrlo efficacemente. con maggiori 
cortributi, senza farne un istituto autonomo, 

E' non soluzione media, che può soddisfare le 
esigenze dell’arte, così nobilmente rappresentata 
dall'Accademia di S. Cecilia 

Il Governo non trasenra l'istruzione elementare: 
ne sono prova le 1800 unore scaote create lo scor: 
so anno, la lotta quindi contro l’analfabetismo con- 
tinua con buoni risultati. 

La riforma della scuola media egli ha inteso di 
compiere per mezzo di ritocchi: assicura che ad 
essa egli dedica ogni sua cnra efficacemente condin: 
vato da valenti collaboratori fra î quali cita a 
titolo d'onore i seu. Dini e Scialoia, 

Da nitimo viene a discorrere dell’insegnamento 
univresitario dichiarandn che terrà conto delle 
esservazioni e dei consigli che gli sono venuti da 
questo alto consesso. 

La discuasione generale è chiusa. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 23 giugno - Pres. Marcora - ore 14,5 
La relazione sull’ 


rtiglieria campale 
‘esidente annuncia ehe la Commissione di 
inchiesta per l’esercito ha inviato la prima copia 
della relazione sull’artiglieri campale. (Vedi 1* 
pagina). 
La strada di Bocchigliero 

Dari (LL. PP.) circa i lavori pubblici in Ca- 

Mibria e particolarmente cirea la strada di Boc- 


chigliero, dichiara agli on. Lucifero Alfonso e | 


D'Alife che i lavori sono esegniti in base ad an 
piano regolatore secondo la gradnale urgenza, e 
che per la strada di Bocchigli-ro i primi stan 
ziamenti sono per l'esercizio 1908-909, 

Il Ministro ha disposto che comincino gli stndi 
non appena entrerà in vigore il nuovo bilancio, 
© ciò nou per la pressione dei moti della popola 
zione interessata, ma perchè appunto ciò è con 
forme al piano regolatore. 

Non è poi esatio che i lavori procsdano con 
maggiore o minore sollecitudine a seconda delle 
insistenze più 0 meno vive delle popolazioni. 

Talvolta furono anticipate opere per ragioni o- 
biettive, per esempio, in seguito a frane cd alln= 
vioni. 

D'Alife si augura che i lavori siano iniziati 
senza ulteriore indugio, giacchè Boschigliero pre. 
sentemente è privo di ogni via di comnuicazione, 

Lucifero Alfonso non può von rilevare le 
alterne vicende di lentezza e di fretta nei pub» 
blici lavori in Calabria, a seconda della calma ate 
tesa o della violenta impazienza delle popolazioni. 

Dovrebbesi insegnare alle popolazioni, non della 


sola Calabria, ma di tutta Italia. che non sono le ! 


violenze il mezzo migliore per far valere le proprie 
ragioni. 
Per evitare che l'esempio di Bocchigliero, come | 


è Riato ora segnito da Olivadi e da Guardia Pie- | nito colla censura per In irregolare condotta us 


montese, sia imitato da altri comuni, esorta il 
Governo a voler considerare con cquità è con be- 
nevoleuza i bisogni, le aspirazioni e le sofferenze 
della Calabria (Approvazioni). 


La ferrovia Genova-Ventimiglia. 


Dari (LL. PP.). Sulla necessità di migliorare 
sabito le comunicazioni sulla ferroria Genova- 
Ventimiglia. prolungando ulmeno sino ad Albenga 
il servizio dei treni locali 2236 e 1908, espone 
agli on. Astengo e Celesia le ragioni ili servizio. | 
per le quali non è possibile accogliere il loro de- 
siderio per il primo di tali treni, che è diurno. 

Per îl treno notturno dichiara che l’Ammin 
strazione ferroviaria studierà se sia possibile con- 
cedere il desiderato prolungamento almeno nella 
stagione estivo 

Astengo afferma che il prolungamento del- 
l'un treno e dell’altro risponde nd nna assoluta 
necessità. del traffico ed è di vitale interesse per 
la città di Albenga. 


La nuova stazione di Ovada 
Dari (LL. PP.) circa lu costruzione della nuova 
stazione di Ovada, dice all'on. Brizzolesi cheila- 


yori fnrono sospesi durante ln enttiva stagione, 
L'Amministrazione intimò all'impresa di ripren- 


o e si | 


| diverse dai superior? per inginstificati favori, 


di sovraproduzione che affligge la viticoltura na- 
zionale, (Approvazioni). 

Cottafavi (Finanze) ripote egli pure che il 
Governo ha elevato la mienra e ha prorogato îl 
termine dell’abbuono per la distilinzione del vini, 


rpellan- | ed ha, in pari tempo, ridotto l'nbbnono per la di 


stilluzione delle ure secche, 

Strizari raccomazda cho si inviino le auto. 
gione che egli 
| rappresenta dove la pletora del vino invenduto è 
grandissima. 

Invoca pure una larga distribuzione di botti ed 
invita il Governo a provvedersi ora del vino &f- 
corrente per l’esercito e la marina tanto per que- 
st anno come per quello successivo, 

Chiede pnre la riduzione dei noli ferroviari, e 
premi per la esportazione dei vini. 

Esorta, infine, il Governo a prommovere în tra- 
sformazione dei vigueti in altre cnltare nelle re- 
gioni meno adatte alla produzione del vino. 

Le alluvioni In Arcidosso. 

Dari, LL. PP.) cirea i danni arrrecati ni pie- 
coli proprietari ed al Municipio di Arcidosso dal- 
le alluvioni del novembre 197, iliehiara all'on. 
Ciacci che In domanda di sussidi» pervanuta al 
Ministero nel marzo è in corso d’ istruzione. 

11 Governo prevrederà con la maggiore benevo- 
lenz: 


A sollecita gli attesi ed urgenti provre- 


Assicurazione sulla vita, 


Sanarelli (agricoltura) ad analoga interroga- 
| zione dell'on. Ciacci risponde che l'assicurazione 
sulla vita è un contratto essenzialmente di carat= 
tere personale, a eni non si adatta molto il con 
gegno burocratico. 

Provvedendo già l'iniziativa privata, più adat= 
tabile alle nuove esigenze, manca în ragione, per 
cui lo Stato dabbasi assumere questo servizio. 
Î In nessano Stato il servizio delle assicnrazioni 
| sulla vita è stuto assunto dal Governo, e certa- 
{ mente tale sistema incontrerebbe nel nostro prese 
| gravissime obiezioni. 

Quanto aHa pensione per gli operai, che costi- 
tnisce la finalità dell’interrogazione presentata dal- 
| l'on. Ciacci, osserra cle già provvede in modo 
| sodd:sfacente la Cassa nazionale di previdenza. (Ap: 
| provazioni). 
| | Ciacci osserva trattarsi di grave argomento, 
deguo di tutta l’attenzione del Goberno e del Par= 
mento, 

Nota che i proventi del servizio delle assicnra- 

rioni potrebbero essere devoluti alla costituzione 

| di pensioni operaie. 

Raccomanda lo studio della questione, 
Bilancio della Camera, 


De Asarta (questore), a nome anche del col- 
| lega on. Podestà, presenta il conto consuntivo del- 

ln Camera dei deputati per l'esercizio finanziario 
1907-908 e lo stato di previsione per l'esercizio 
1908-909. 


STATO GIURIDICO DEGLI IMPIEGATI. 


| Tnrati rivuncia all'articolo aggiuntivo, che 
veva presentato perchè ritiene ln proposta impli- 
citamente respinta dalla votazione di ieri. 

Alessio Giullo propone un articolo agginn- 
tivo, nel senso che contro i provvedimenti disci- 
plinari sia ammesso il rivorso auche nel merito al 
Consiglio di Stato. 

Giolitti (Pres. del Cons.) osserva® non essere 
possibile iu questa materia nn ricorso in merita 
al Consiglio di Stato, trattandosi di apprezzare la 
capacità, le attitudini e la condotta dei funzionari, 
e dovendosi piantenere Ìntegro il principio della 
responsabilità ministeriale. 

Alessio ufo. Sebbene non rsnaso delle 
obiezioni del Presidente dol Consiglio, non insiste. 

Cavasnari, all'art. 19. afferma la necessità 
di sancire espressamente all'impiegato sottoposto 
a procedimento disciplinare il diritto di farsi as 
sistere da nu difensore. 

Albasini Scerosati domanda che si stabili. 
sca nn termine per la difesa del giudicabile, e il 
diritto in Imi di produrre documenti e testimoni, 

Turati propone un articolo aggiuntivo infor 
mato alle idee svolte dagli on. Cavagnari e Al» 
| basini Serosu 

Giolitti (Pres. del Cons.) non nrede che in que 
| ati giudizi disciplinari sia il caso di ammetto 
| l'intervento di nn difensore. 
| Agginoge che, sulla base di questo articolo, il 
regolamento determinerà concretamente le norme 
procedurali. 

Avverte poi che l'impiegato, a eni sia stato ec- 
cessivamente limitato il diritto di «lifesa, potrà ri- 
correre al Consiglio di Stato per eccesso di potare, 

zz Domenico rel.) ritiene implicito nel: 
l'articolo che l'impiegato possa prodarre testimo» 
ni © rioenmenti. 

Turati prende atto delle dichiarazioni del 
Ministro e del relatore e non insiste, 

Turati all'art. 20, a nome anche dell’ on. Gta. 
como Ferri propone un emendamento nel senso 
che l’ impiegato po Te sospeso da nn terzo 
alla metà e non mai dall'intero stipendio, 

Giolitti (Pres. del Cons.) nota che, sairo casi 
di ecceziodale gravità, la Sospensione sarà miuore 
di un mese, e non importerà quindi lu perdita 
dell’ intero stipendio mensile. 

Turati osserva che la sospensione piò anche 
protungarsi da uoo a sei mesi. Insiste nel suo 6- 
| mendamento, 

Giolitti (Pres, del Cons.), crede che la Came- 
ra possa affidarsi allo spirito di equità dell’ame 
ministrazione. 

L'emendamento Turati è respinto. 

Barzilai, all'art. 2, voterà nn ordine del gior- 
| no sospensivo, che aveva proposto; propove però 


Î 


prossimamente una conferenza fra 


Brizzolesi lamenta il ritardo e insiste perla 
sollecita costrnzione aella nuova stazione che ri- 


Sanarelli (A. I. C.) agli on. Strigari e De 
Felice cho interrognno sni provvedimenti da adot- 


osservazione del-, 
il disegno Giolitti! 


quindici deputati. 

Eesa è così concepita: 

< Per qualungne manifestazione collettiva che 
miri a faro illegittima pressione snll’azione dei su. | 
periori o a diminnirse l'autorità. » 

Chi approva questa proposta di soppressione ri. 
sponderà sì; chi non l'approva risponderà no, 

Visocchi fa la chiama. 

Presidente dopo appello e contrappello, pro 
clama il risultato della votazione : 


Votanti 230 
‘Risposero st 2 
Risposero n 258 


La Camera respinge la soppressione della lette! 
ra g ed approva quindi tatto l'art. 22. 

Tarati, all'art. 28, sostiene lasoppressione del 
primo comma, non ammettendo sia data mì Mini- 
stro la facoltà, nuche se trattisi di fatti gravi, di! 
ordinare la sospensione dal grado e dallo stipen=. 
dio a tempo indeterminato, prima di ndiro le de_' 
duzioni dell’impiegato, salro /l regolare procedi= 
mento disciplinare. 

Sostiene auche che alla famiglia dell’impiegato 

condaanato © sospeso dal grado v dallo stipendio 
Ria corrisposta la metà, non solo il terzo, delto, 
stipendio. 
* Treves, poi, chiede che dopo te parole del 29! 
comma — ove sia spedito eontro di mi mandato: 
di comparizione o egli sia comunque sottoposto x! 
gindizio per delitto, può essere sospeso ed esone: 
rato dal servizio — sl aggiungano queste altre —! 
6 lo deve sè l'imputazione di cui si tratta concer 
ne fatti attinenti al sno nffeio, 

Giolitti (Pres. del Cons.) non accetta gli emen-; 
damenti proposti dagli on preopinanti. Quando si 
tratin di fatti gravi è nrgente eliminare l’impie- 
gato colpevole per non danneggiare il serrizio,! 
Non ammette poi che l'impiegato debba essere so» 
speso solo per effetto dell’acensa: basta che Am. 
ministrazione abbia la facoltà di provvedere, 

Turati e Treves rinanciano agli emenda- 
menti e l’art. 23 è approvato, ; 

Turati difende quest'articolo sostitutivo : 

« S'iucorre nella rerocazione dall’impiego indi! 
pendentemente da ogni azione penale: 

0) per recidiva nello mancanze che diedero 
motivo a precedente sospensione dal grado e da 
parte dello stipendio ; 

3) (come nel testo governativo) ; 

d (ida; 

@) per inosservanza del segreto d'ufficio con 
danno detlo Stato o dei privati; 

€) per mancanza coméro l'onore, la quale ab- 
bia destato grave scandalo, » 

Vnole, poi, che agli effetti dei precedenti arti—! 
coli ;a recidiva mon venga computata, dopo due? 
anui, nei casi di cni all'art. 21, e, dopo tre anni, 
negli altri cas. Ma coneludo ritirando i snoi e_ 
mendamenti. 

L'articolo 24 è approvato dopo brevi dichiara-. 
zioni dell'on. Giolitti. 

Turati, all'art. 25, chiede la soppressione del- 
le letteré a, e, 1, g; nòî @tmettendo la reridiva! 
per le colpe indiziate negli articoli precedenti e 
non volendo la destitnzione per gravi atti di în- 
subordinazione, per eccitamento ad essa, e per of.' 
fesa alla persona del Re esc, 

Giolitti (Pres. del Cons.), Dice che la destitn=/ 
zione di diritto è quella che non richiede alenm 
parere di consiglio di disciplina: non occorre che' 
il deereto. Difende, poi, l'articolo nel testo go- 
vernativo, 

Turati non insiste: l'art. 25 è approvato, è 
così anche gli art. 26 e 27 

Torati sostiene il seguente arlicolo agginm- 
tivo: 

< Dopo tre anni dalle punizioni che non impor. 
tino cessazione dall’afficio, l'impiegato che abbia 
temato condotta incensarabile pnò ottenere la can- 
cellazione della punizione dalla sna posizione per- 
sonale. Essa viene ordinata con decreto del Xini- 
stro, udito il parere del Consiglio di disciplina », 

Giolitti (Pres. del Conu) non l'accetta, 

Turati lo ritira. 

Turati ritiene, all'art, 28, che la Corte de 
conti a sezioni nuite debba provvedere con rego. 
lamento, ai termini della legge 14 agosto 1883, 
all'ordinamento del personale. 

La definizione in forma conteuziosa dei recla- 
mi presentati dagli impiegati della Corte dei conti 
compete alla IV sezione del Consiglio di Stato, 

Difende anche nu articolo agginntivo perchè il 
diritto a pensione cominci a contare dalla nomi- 
na in rnolo quand’anche anteriore all’età di 201 
anni, e perchè si ritenga utile per la pensione il 
servizio straordinario. 

Giolitti (Pres. del Cons.), spiega il congegno 
speciale e le disposizioni che regolano In Corte, 

Non crede sia conveniente accettare, perle era: 
vi conseguenze finanziarie, le proposte relativa 
alla decorrenza detla pensione ed agli straor- 
dinari. 

Turati non insiste; sono qnindi approvati gli 
art. 28 e 29 che sono gli nitimi del progetto, il 
quale viene subito votato a serntinio segreto, 


Assestamento del bilaneio 


Si riprende, poi, la disenssione snll’assestamene 
to del bilancio di previsione per il 1907-908, is 
niziato nella seduta antimeridiana di venerdi 
Luzzatto A. Nella questione ferroviaria non 
è nè ottimista nè pessimista. Ritiene che il paese 
debba sapere il risultato dell'esercizio di Stato. 
Loda la disamina fatta dall’on. Rubini sn que- 
sto argomento. Ad ogni modo polemizza langa= 
mente con le stesso on. Rubini, non potendo as- 
sociarsi a diverse sue osservazioni e speeialmente 
a quelle relativa al fonde di riserva. 
Ammette che il servizio viaggiatori sia molto 
migliorato; anzi ritiene siensi troppo moltiplicati 


la sospensione di quella parte dell'articolo, nella 
quale si stabilisce che l'impiegato può essere pu 


Per essersi procurate raccomandazioni da persone 


Giolitti (Pres, del Cons), nota che lu censura 
è la più lieve delle pene disciplinari. Nè erede 
che la disposizione combattuta possa dar 
ad abusi. 

L'emendamento è respinto, 

Turati, all'art, 22, propone che dalle canse di 
sospensione siano escluse le seguenti: qualsiasi 
mancanza, che dimostri riprorevole condotta, die 
fetto di rettitudine n tolleranza GI gravi abnat, 
offesa al decoro dell’amminisirazione: manifesta: 
zioni collettive dirette a fore illegittima pressing 
sull'azione dei superiori o a diminnirne di uoe 
rità, ravrisando in queste formule, vaghe € geusc 
rice, {l pericolo di ingiuste persecazioni è dî ill 
ber:li eoercizioni 

Propone ancora che si dichiari espressamente 
non costituire segreto d' nfficio lx violazione delte 
leggi, dei regolamenti o delle norme di corretta 
axiministrazione. 

Combatte anche la disposizione che. nell'arti- 
colo 25 punisce l' eccitamento della insabordio 
nazione. 

Albasini=Serosati. pure essendo contrario 
alle manifestazioni sconveni 


ti degli i iegati, 
Yoterà contro la disposizione proposbi nell’ Lutti 


Inogo 


‘ne finanziaria ed economica, 


i treni. Lo attribuisce alla concessione della ta- 
riffa differenziale, che egli non approva. Però i 
risultati economici sono buoni. 

11 servizio delle meroi-ha dato meno favorevoli 
risultati, 

Lamenta siasi ordinata;nna quantità eccessiva 
di materiale mobile, ingombrando le lineo 6 fa- 
cendo nascere taute speranze in Società industria. 
li costrnttrici. 

Agginnge che la ntiliszazione del materiale mo- 
bile è peggiorata, 

Si duole degli aumenti di personale avvennti 
specialmente alla direzione gererale delle ferrovie, 
Critica i prelevamenti dal fondo di riserva. Ri- 
leva i nove milioni spesi per avarie, ritardi ecc.’ 

E dopo molte altre osservazioni specifiche con- 
clnde augurandosi che il miglioramento  de:l' ax 
zienda ferroviaria di Stato progredisca in modo 
da corrispondere alle speranze del paese. 

Rubini. Comineia eol rispondere all’ou, preo- 
pinante, dolendosi che, in molte cose, questi non 
Sia del sno parere, 

Una volta stabilito nn erroneo indirizzo, esso 
SI ripete da an anno all’altro, alterando In sitanzio= 


Discorre Inugamente del materiale mobile, rite- 
nendo deficiente la relativa utilizzazione 


RIGIRENE SA 
mina un maggiore 
‘es non ‘al .servizi8; i Ila finazisa. 

Anche lu! non è:d' H 
alcuni prelevamenti dal fondo di riserva; del qua- 
le deve farsi nso în ensì. veramente straordinari 
ed eccezionali; ed all'nopo si riferisce alln legge 
del 1905, che parla di apess nrgenti, cd a quella 
del 1907, che rignarda î bisogni imprevisti. 

Nesanna delle speso prelevate dal fondo di ri- 
serva presenta il carattere di imprevista, secondo 
‘l'oratore, il quale accenna a quello fatte per gli 
infortuni, per Îl curbone, per le avarie. 

Ricorda che la Giunta del bilanciò richiamò la 
‘attenzione delle ferrovie sull'argomento. 

Critien la imputazione al fondo patrimoniale 
(della spesa di $ milioni per riparazioni © nitnoca 
‘vivacemente la tendenza di compilare i bilanci in 
una forma nou troppo sincera. 

La disamina, acuta, minuniosn ed efficace, che 
l'oratore fa del bilancio e della relazione dell’on. 
Tedesco, è ascoltata dalla Camera con defere: 
attenzione, ma non ci è bile raccoglieria e. 
sattamente, sin perchè irta di cifre, sia perchè la 
voce dell'onore. Rubini non giunge spesso fino 
a noi. 

Rileva specialmente, in dhe anni, l'anmento del. 
‘la spesa del da 113 milioni 146, non 
.chi diminnzione del prodotto nesto delle fer- 
ro) 

Per fortuna, soggitinge, le nostre ferrovie ren- 
‘dono ancora molto al lordo, altrimenti dovremmo 
‘avere serio ragioni di preoceupazione: ad ogni 
modo il Governo non deve superare, con le spe- 
ise, il provento, mentre ora fa apese maggiori al- 
tmeno cinque volte, del prodotto. 

1 Confuta alcune osservazioni dell'on. Maggiorino 
}Ferraris, giudicandole ottimiste.. 

} Maggiorino Ferraris. Ma no! Ella ha com- 
pletamente alterato il mio pensiero. 

Domanda la parola per fi ‘personale. 

Rubinî. Aspetti e vedrà che ha torto. 

Ma l'on. Maggiorino Ferraris continua a far se- 
‘gni di deuegazione alle considerazioni dell’oratose 
il quale, Insciate da parte le ferrovie, passa ad e- 
saminare la situazione del tesoro e del bilancio, 

Conclude che tutti dobbinmo protestare contro 
la tendenza di poca sircerità nella compilazione 
'ae1 bilancio. (Approvazioni - congratulazioni). 

Maggiorino-Ferraris osserva che è op- 
iportuno limitare le apese nell'esercizio ferroviario; 
‘ma nota anche che se il personale è aumentato 
fsono anche anmentati 3000 chilometri di ferrovie 
nel Mezzogiorno e nel Veneto. 

. Constata le buone condizioni del bilancio, giae- 
chè se abbiamo 53 milioni di maggiori spese, ab- 
biamo anche una maggiore entrata quasi uguale. 


Risultato della votazione, 

Presidente. Proclama il risultato delle vo- 
tazioni, 

Tutti i progetti sono approvati n grande mag- 
‘gioranza, 

Quello sullo stato giuridico degli impiegati ci- 
vili ha raccolto 239 voti favorevoli e 29 contrari. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze. 

La seduta è tolta alle 20,40, 

Domani dne sednte. 


Un plico non lanciato 

Mentre l'on. Strigazi si accingeva a replicare 
“gli on. Sanarelli e Cottafavi, che avsvano rispo- 
sto alla sna interrogazione sulla crisi vinicola, un 
vecchio, che assisteva alla seduta dalla prima fila 
della tribuna, ha gridato : Signor Presidente... 
. Ma non ha potuto continuare, perchè alcuni a- 
genti si sono, in modo veramente poco umano, af- 
‘frettati ad abbassarne violentemente il capo, chin- 
.dendogli la bocca con la palma della mano e af- 
ferrandogli anche il braccio per impedirgli di lan- 
iciare nn plico voluminoso. 

Condatto in questura è stato identificato. E' un 
certo Merlo Giuseppe, di Tortona, di anni 73, ne- 
‘goziante; ha da molto tempo una lite con il Go- 


verno. Dopo la solita ramanzina è stato rilasciato, 


—_r_"_ 
Ferrovie dello Stato 
Gara di appalto a licitazione privata, 


Risanamento massicciata tra Chivasso e Santhià, 
iliuea Torino-Milano. 

Raddoppio binario tra le stazioni di Valle e 
Mortara, linea Alessandria-Aroza, 

Fornitura di 15 mila m, c. di pietrisco, per il 
risanamento e ricarico della massicciata tra Albe- 
rese e Grosseto, linea Romu-Pisa, 

Raddoppio binario Torreberetti-Valle cd am- 
pliamento stazione Torreberetti e Sartirana, linea 
‘Alessandria-Arona, 

Gare per forniture, 

85,000 manichi legno per picconi. (Schede 29 
giugno). 

35,680 pezzi ricambio per lampade intensive. (6 
luglio). 


Assiudicazioni. 


22 banchi per Ja carica degli accumulatori. (Gara 
5 marzo). Laboratorio elettrotecnico ing. Luigi Ma- 
grini Bergamo — Tonn 800 olio speciale per ci- 
lindri. (14 maggio). Ditta Emilio Foltzer  Riva= 
rolo Lignre. 

40,000 chilog. sapone comnne sodo. (Gara 28 
maggio). Ditta olierie e saponerie Meridionali di 
Buri. 

Trasbordo carboni nel porto di Reggio ©. (Gara 
29 maggio). Ditta Luca Volo fn Pasquale di Reg. 
sio Cal. 

Esecnzione delle operazioni di trasbordo onr- 
boni e materiali diversi a Livorno, (Gara 29 mag, 
gio). Ditta A. Trotta Figlio e Fratelli Livorno, 

Servizio trasbordo carboni a Savona. (Gara 8 
gingno). Ditta Gregorio Centanaro Savona. 

Servizio trasbordo catboni a Getiova. (Gara 12 
riugno). Società Anonima Cooperativa per lo sbar- 
to @ l'imbarco dei carboni minerali nel porto di 
Benova, 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
LIE lp le 


Il Pretura Urbana, 
Commercio abusivo dì quaglie vive, 


Il giorno 8 dello scorso mese dagli ispettori 
della Società Cacciatori di Roma, Oreste De Vito 
» Vergilio Ferrucci, venne dichiarato in contrar- 
venzione il pollarolo Camillo Jnconccì con nego- 
zio in via della Maddalena, per commercio abn- 
sivo di quglie vive: 

Il pretore ha ieri sanzionato la contravvenzione, 
sondannando il Jaconcci a tre sendi romani di 
smmenda. 

Tribunnle di Perugia 
Processo Santopaolo-« Scintilla, » 
,, Berugia, 28, ore 18,85. — Dopo quattro se- 
‘dute seguite col massimo interessamento da nn 
pubblico costituito specialmente dall’elemento ec- 
clesiastico, è terminato oggi, davanti a questo Tri- 
bunale, la causa per diffamazione intentata da 
‘mons. Santopaolo contro il giornale « La Scintilla, » 

Come è noto il periodico folignate riproduceva 
articoli pubblicati dai giornali « Secolo — Vita = 
Italie » nei quali si acensava nn alto prelato di 
‘essersi appropriato centomila lire dalla Cassa del 
Vaticano approfittando del sno ufficio, 

H giornale La Scinfilla indicava chiaramente 
come responsabile mons. Santopaolo, segretario del 
Maggiordomo di S. Santità, attualmente canonico 
di S. Celso. 

t Il Santopaolo querelò il giornale senza facoltà 
di prova, 

Citati dall Parte Civile si sentirono molti te- 
stimoni, che riferirono voci e dicerie a favore e 
contro il querelante, 

Nelle arringhe vennero ocenpate due uednte. 

Stasera è stata pubblicata la sentenza cho. con- 
danna il gerente della Scinfilla a 15 meni di re- 
elusione, a lire 1000 di multa, oltre ai dauvi ed 
allo © assolve la ’ietaria della tipografia. 

Gli avvocati della Parte Civile erano Gallo 
Capello; quelli della Difesa Girolami e Saraghini, 

_——— 


FALLIMENTI DI ROMA. 
Se 


> sulla opportunità di 


Porreca Giuseppe, bicicletta, piazza Grottapinta 12. 
Con sentenza 1.0 maggio fa dichiarato il fallimenti del Par 
Teca. ma non superando il passivo le L. 5000, è stato au- 
torizzato ad avvalersi delia proeadura dei piccoli fallimenti. 

Commissario giudiziale, avv, Annibale Ventorini, via dei 
Teatro Valle 7. 


——_— O É É©SÉÉÌE 
COSE LOCALI 


La crisi è finita? 


Il Consiglio comunale ha dunque confermata 
la sua piena fiducia netla Giunta. Non vè alcun 
dubbio che la cosa dovesse finire così. Ma è poi 
il dissidio veramente finito ? 

La Ragione, organo del partito repubblicauo, 
constatava jersera che il Sindaco ha sempre in 
Consiglio « degli oppositori nè sereni, né sin- 
ceri. » E se Jo dice la Ragione non saremo noi 
quelli che vorremo smeutirla. Essa — che cono- 
sce bene i suoi polli — nota infatti: 


La Giuuta non ha una vera © propria opposi- 
zione a base di ideo o determinata da ragioni po- 
litiche; ha degli oppositori sparsi uei vari settori, 
in quasi tutti i partiti « meno che nel nostro »,i 
quali oppositori stauno sempre in agguato per 
punzecchiaria e possibilmente colpirla. 

Il ginoco di costoro è ormai conosciuto: sono 
< pochi parolai più o meno verbosi » che spora= 
no in una probabile scalata il potere. 

Il Sindaco, evidentemente, vuole mettere questi 
signori con le spalle al muro. 

L'incidente Nathan-Montemartini, completamente 
ghiarito nella seduta di Giunta, l'atteggiamento 
del Vanni, di benevola diffidenza — checchè egli 
dica ora — sono stati la goccia che ha fatto tra. 
boceare il coperchio. 

Ciescnno al proprio posto, con ®m visiera alzata 
e col cuore sulle labbra! 


E dopo ciò che garanzie per l'avvenire può 
dare il voto dell’altra sera? 

D'altra parte» l'Avanti, dopo essersi sbizzarrito 
alcani giorni a preudersela congli impiegati mu- 
nicipali, per l’ostrnzionismo che finuo al Piano 
Regolatore, rileva iersera che la situazione attuale 
dipende « dalla burocrazia governativa che ritarda 
l'applicazione della legge ». E' nientemeno » il 
Miuistro Bertolini che, maigrado l’avviso contra- 
rio dell'on. Giolitti, si oppone a che il Consiglio 
comunale approvi l'ampliamento del Piano Re- 
golatore «!! 

. Vi par poco ? Soitanto surebbe bene che l'Avanti 
si decidesse una buona volta per gli uni e per 
gii altri! 

ia questione del Piano regolatore è divenuta 
oramai la rete di salvataggio di tutti gli acrobati 
del blocco. Anche il Messaggero, come l’Avanti 
tenta infutti di difendere la Commissione consi- 
gliare del Piano regolatore, affermando che essa 
finora nor poteva fure nulla di più di ciò che 
ha fatto, poichè mancavano gli studi altimetri 
e i rilievi catastali, non ancora compiuti, come 
qualche commissario si riserverà di dimostrare con 
una interrogazione all'uopo presentata per la 
prossima seduta. E sentiremo volentieri le giu- 
stiticazioni dei signori commissari, se natural- 
mente saranno basate su dati di fal 

Avremo così da apprendere qualche cosa di 
nuovo; perchè possinmo ammettere che i cro- 
nisti dei Messaggero e dell’Avanti non conoscano 
le leggi che regolano la materia, ma non pos- 
siamo accettare come una giustificazione dell’i- 
nerzia dei commissari, l'ignoranza che essi han- 
no della legislazione relativa. 

, She c'entra infatti l’altimetria e il catasto col- 
l'approvazione del piano regolatore ? 

L'art. 11 del regolamento 12 marzo 1908 per 
l'esecuzione della legge per Roma 11 luglio 1907, 
n. stabilisce che prima che sia disposta lap 
plicazione della tassa sulle aree fabbricabili, l'Am- 
minist. municiple debba compilare il Piano Re- 
golatere e di ampliamento della Città, già appro- 
vato nella sua determinazione perimetrale a norma 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Ora in che cosù si riassume la questione? Nel 
vedere quali sono le norme prescritte dalla legge 
25 giugno 1865. 

Ebbene l'art. 15 della legge stessa determina 
che « ai decreti di dichiarazione di pubblica u- 
tilità debbano essere uniti ja relazione ed il 
Piano di massima delle opere da eseguirsi », e 
l'art. 16 soggiunge: Emanato l'atto che dichiara 
un'opera di nubblica atilità colui che Ja promosse 
dovra a sua cura, preso per norma il progetto di 
massima, formare ‘il piano particolareggiato di esé- 
zione. 

E' sul piano di esecuzione che entra quindi ja 
allimetria ed il catasto e non gia nel piano di 
massima. Questo piano, come riconosce l’art 11 
del regolamento 12 maggio 1908, è stato finora 
approvato soltanto « nella sua determinazione pe- 
rimetra!e » e quindi deve essere prima approva- 
to « nel dettaglio dei quartieri » perchè si possa 
procedere al « Piano di esecuzione » agli effetti 
della tassa sulle aree, 

Questo era il compito della Commissione con- 
sigliare, e questo la Commissione non ha ratto, 
sebbeve il Piano perimetrale del Piano Regola= 
tore — quel noto cocomero, amico Cesana — fog 
se compiuto dall'assessore Beni fin dallo scor- 

lo del 1906, Piano perimetrale, Piano di massi 
ma, Piano di esecuzione sono quindi tre opere 

rapporti della legge affatto diverse e distinte. 

È si nota che l'inerzia della Commissione pel 
Piano Regolatore è tanto più grave, perchè da 
quando il Piaro Regolatore, compilato in base 
alla legge 25 giuguo 1865, come sopra vedemmo, 
sara approvato con Decreto Reale, correra parec- 
chio tempo ancora prima che si possa parlare di 
tassa sulle aree fabbricabili. 

L'art. 12 del regolamento 12 marzo 1908 stabi- 
lisce iufatti per l'esecuzione della legge 11 luglio 
1907 che « entro un mese in cui il Piano Rego- 
latore è divenuto esecutorio, il Consiglio comu- 
nale stabilisce l’atiquota sulle aree fabbricabili » 
e se il cronista del Messaggero vorra divertirsi a 
leggere gli articoli del regolamento stesso dall’11 
al 33, apprendera che perchè 1 quattrini possano 
entrare nella Cassa del Comune, senza tener con- 
to di dubbie interpretazioni di legge, dal giorno 
in cui si stabilisce l’ aliquota al giorno in cui il 

pagamento, decorreranno non meno 
mesi! 

Ora, è inutile cercare cavilli: i bloccardi non 
hanno voluto compiere il loro dovere o non si 
sono resi conto di quello che era il compito loro: 
nell’uno e nell'altro caso la responsabilita è tutta 
loro se si è fatto nulla finora. 

E dopo ciò attendiamo l’ interrogazione Benti- 
vegna e Comp. sull’opera della Commissione, per 
dare loro, se occorre, il resto del carlino! 


—S— 
MONTE DI PIETÀ. 
Venerdì 28 gingno 1908 - La 1* Custodia vende: 


Gli oggetti d'oro impegnati il 5 settembre 1907 
fino alla polizza n. 165000. 


Gli oggetti d'oro impegnati il 7 settembre 1907 
fino alla polizza n. 166550. 


Nella sala nituata in pinzza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 24 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior= 
no successivo. 

N. B. — Sl concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 esopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticina- 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll interesse 
identico a quello snîle prestanze sn pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


Lichenina Lombardi 


Vedi avviso in 4* pagina. 


CronacaaRoma 


La Regina Elena all’Edneato, 
mentamo. — fori, alle 17, SM. la Ravt% 
lena si recò improvvisamente a visitare 

jo Nomeatano, SUM la di 

no a ricevere - la duchessa D. Mari 
Grazioli Lante presidente, la direttrice ed rea 
rettore della Scuola e qualche consigliere, 

S. M. si è interessata dei lavori degli alunni 
S iprennnd ad alcuni cserelsi giunastici © quindi 
alla refezione cl trovato ottima, 
degnata di lare j cibi. sa 

fel lasciare l'Éiducatorio S. M. è stata fatta 
segno ad una calorosa ed entusiastica dimostra. 
zione da parte degli alunni. 

Vaticano — Ieri mattina S, $. ricovetto S.E, 
11 card. V. Vannutelli, mons. Pietro Balestra ve. 
scono di Cagliari, mons. Giuseppe Guthlin. suc 
periore della Chiesa di S. Luigi dei Franoesi coi 
cappellani. 

fella Sala del Trono ricevbîte il barone 
Meyer, comandante la guardia svizzera, con gli 
ufficiali del Corpo, i quali gli presentarono al. 
cune guardie che hanno indossato l'elmo di stile 
antico (1600) offerti da un Comitato @ fabbricati 
a Berlino, 

Furono anche presentate al Papa sei alabarde 
dell'antica forma, che saranno portate da sei ca- 
porali, quando il Papa salirà in sedia gestatoria, 
Per gli auguri del giubileo il bar. Meyer a nome 
del Corpo, offrì al Papa uno splendido parato 
in terzo e che il Papa donò al cappellano monx. 
Coraggioni perchè servisse per le funzioni solen= 
ni nella chiesa del cimitero Teutonico. 

— Ieri mattina ha avuto luogo in Vaticano la 
Cong. dei Riti che trattò sulla validità dei pro- 
cessi apostolici costruiti sulle virtù dei V. &. q; 
Dio Francesco di Camporosso (cappuccino) ‘e Mic 
chele Garicotis, fondatore della Congregazione dei 
Sacerdoti del S. Cuore di Gesù © del ven. fra. 
tello Benilde delle Scuole cristiane. 

Inoltre ha esaminato se, in conformità dei de. 
creti di Urbano VIII, non sia stato mai presta. 
to culto alla V. Caterina Liabonrò delle. figlio 
della Carità ed al V. D. Bosco, fondatore dei 
Salesiani, 

Congresso Nazionale dei Costruttori 

Seduta antimeridiana. — Nella seduta antimo 
ridiana di ieri, sotto la presidenza del sig. 41: 
fonso Lista, di Napoli, continuò la discussione 
sulla relazione dell’ing, Lenzi riguardante le mo. 
dificazioni al capitolato d'appalto ed al regola. 
mento. La discussione ebbe termine coll'approa. 
zione del seguente ordine del giorno, presentato 
dall'ing. Salvadori : 

« Il Congresso fa voti: 

« 1° che il pagamento delle rate di saldo è Jo 
svincolo della canzione fatta astrazione delle som. 
me contestate avvenga in un tempo non ecce. 
dente i tre mesi dalla data del certiticati di col. 
lando; ; si 

< 2° che il pagamento delle maggiori som 
me a liquidazione delle contestazioni avvenga en- 
tro due mesi dall’atto in cui in sede amministra: 
tiva o arbitrale sono state risolute le controversie ». 

Dopo l'approvazione di quest'ordine del gioruo, 
su proposta del presidente venne nviazo un tele: 
gramma d'augurio al marchese di Rudini. 

Quindi i congressisti si recarono a visitare i la: 
vori del Monumento a Vittorio Emanuele IL. 
Guidati dal comm. Manfredi. s’iuteressarono ai 
particolari dell’opera grandiosa, Un ricco rinfresco 
fu offerto dalla Ditta Allegri. 

Per il riordinamento delle] Camere 
di commercio — L'avv. E. Setacci, Segreta. 
rio gen. della Camera di commercio di Roma, è 
stato tlestè ricevuto da S. E. il Ministro Cocco- 
Ortu, al quale, a nome di tutti i colleghi d’Italia, 
lia presentato una Memoria a stampa che contiena 
i voti dell’iutera classe. 

Essi, mentre si compiaceiono che il Ministro 
abbia voluto comprendere e sanzionare nel nnoro 
disegno di legge sul riordinamento delle Camera 
di commercio alcune antiche loro richieste, insi- 


riali © nelle facilitazioni ferroviario essi vengano 
parificati agli impiegati dello Stato. 

La deferenza, con cni venne accolto il Segre 
tàrio della nostra Camera di commercio, dà affi- 
damento che S. E. Cocco-Ortu suprà, presso la 
Commissione parlamentare che sta ora esaminanpo 
il nuovo disegno di legge, chiarire l’inteuto dei 
provvedimenti invocati da una classe d’impiegati 
si benemerita dell'economia nazionale. 

Seduta pomeridiana. — Alle ore 16,30 ebbe luo: 
go la seduta pomeridiana. Presiedeva il geome- 
tra Giovanni Abatè. 

Il relatore Vincenzo Scarpa riferisce intorno 
alle correzioni, alle tariffe e sull'aumento degii 
utili riservati all’aggiudicatario. 

Si passa poi a discutere ìl tema: « Modifio: 
zioni al modo di costituzione dei Collegi arì 
trali ». 

Sul tema « Oneri fiscali » riferisce con grande 
competenza il cav. Antonio Marotta. 

Viene quindi in discussione il tema: « Eserc. 
zio della professione », Riferisce il signor Anto. 
nio D'Auria. 

Per ultimo si discute la proposta dell'ing. Re- 
becchini, di Roma, per l'adozione di un regola= 
mento tipo per tutta Italia. 

Il programma d'oggi. — Ore 10 escursione a 
Ponte Mammolo - Ore 16,30 sedu‘a di chiu 
del Congresso - Ore 19,30 banchetto. 

Per un collega. — Riceviamo da Pa 
che Jacopo Caponi, decano dei giornalisti 
nella capitale francese fu operato iorì per catà- 
ratta dai dottori Antonelli e Guelpa. 

L'operazione è perfettamente rinscita. Lo stato 
di Caponi è soddisfacente. 

Al collega che onora il giornalismo italiano a 
Parigi, e che fu anche nostro apprezzato colla- 
boratore auguri di sollecita guarigione. 

Nuova specie di »igari esteri — Ci ri- 
sulta che nella rivendita speciale di piazza Sciarra 
trovansi in vendita i sigari « Seloctos 
cotina, di produzione della Regia 
prezzo di cent. 30 ciascuno. 

L'Amm. delle Privative, che nulla trascura per 
soddisfare nel miglior modo il gusto dei consu- 

ia voluto esperimentare la vendita anche 
di questa nuova specie di sigari esteri, i quali, 
per le loro speciali caratteristiche e per il limi- 
tato prezzo, incontreranno certamente il gradimento 
del pubblico. 

La partenza del treno ospedale. — 
Ieri mattina, alle ore 10,10, è partito, come prean- 
nnuziammo, il treno ospedale della Croce Rossa 
Italiana, con esso sono partite 15 infermiere. As- 
sistevano alla partenza l'on. conte Tavern 
dente dell’ Associazione e alcuni com 
treno, come dicemmo, si recherà direttam 
Perngin, dove si fermerà due giorni, poi toccherà 
Terni, Spoleto ece. 


— Il nostro corrispondente da Perugia ci tele- 
grafa in data 23, ore 2090: 

Alle 17 è qui ginuta la quattordicesima sezione 
del treno ospedale della Croce Rossa, prima nui- 
tà di soccorso costituitaxi per le esercitazioni del 
personale delle dame infermiere e del trasporto 
delle suppellettili. 

Fauno parte del corpo delle infermiere molte 
signore dell’oristocrazia romana. 

state ricevute dalle nutorità, dalle patro- 

fficiali della locale sezione della Croce Ros- 
sn, e dalle Associazioni civili umanitarie e mi- 
litari, 

Dirigeva il treno ospedale il comm. Genovesi. 

Nella sala d'aspetto fu offerto nn rinfresco e 
poscia le antorità visitarono il treno ospedale. 

Per i poveri sepolti al Verano. — è 
onorare la memoria dei poveri sepolti a Campo 
Verano, nel riquadro centrale dello fosse comuni 
è stata collocata nua colonna dì marmo, alla quale 
sarà tra breve apposta la seguente iscrizione, det- 
tata dal Siudaco di Roma: «Sovra i suoi figli 
qui senza nome riposauti — della dura umile vita 
— la Città — fiorente delle opere loro — vigila 
con pietoso affetto — e conforta la gleba deserta 
— di sempre verde ghirlanda. » 

Per cura del Municipio, ogni settimana, al ri- 
cordo marmoreo verrà appesa una corona di fiori 
freschi. 


può e 
essere 


Lia: 


‘onferenze e riunioni — Gli 4r te 
enica, 5 luglio pr., allo 17,80 gli posta ter, 
ranno la consueta solenne tornata al Bosco Parc 
rasio, în via Garibaldi, in onore degli apostoli 
SS. Pietro e Paolo. 

Parlerà il rev. P. Agostino Molini dei Minori, 
enni sua sasa 7 

—, Festa di beneficenza — Domani, giovedì 
ore 17, avrà luogo all'Hotel Miner dI tesina 
beneficenza, sotto il patronato di distinte signore, 
Il programma è ricco ed attraente, 

— Società di M: S. fra le guide — I soci effet 
davi asce er fa _eceblea generale siraor= 
naria per la sera del 2 luglio pr, alle or | 
la sede sociale. quia nese 
‘Ordine del giorno: Comunieratoni argentissime 
solla sitnazione finanziaria della Società. 

Lo psefografo — Oggi, alle ore 11. in una 
sala dell'Associazione della stampa, il sig. Giu- 
seppe Boggiano presenterà lo sefografo, nnovo 
stramento da lui inventato per ln registrazione 
automatica dei voti, 

Sabato il sig. Boggiano presenterà il unoro stru- 
mento alla Camera dei deputati. 

XI sorteggio dei premi 
Npesizione ai Belle Art 
sposizione ha nruto Ìnogo l’anunale estra- 
zione dei premi che la Società degli amatori e 
cultori, a nome del sno statuto, conferisce ni soci. 
I dieci premi, per l'importo di lire seimila, too= 
carono in sorte ai seguenti: 

1. Bretechneider dott. Alfredo: 2. Municipio di 
Roma; 5. Fabrès Antonio; 4. Kanzler barone Ro- 
‘lolto; 3. Barbasan Mariano; 6. Seeboeck Ferdi- 
nando; 7. Liebman Adolfo: 8. S. M, il Re; 9. 5. M, 
la Regina Madre; 10. Comotto comm. Ferdinando. 

Come è noto, con l'importo dei premi debbono 
essere acquistate delle opere esposto alia Mostra, 

Nella P. S.— Il delegato Agostino Giuriato è 
re della Corona d'Italia, 

- Sono encomiati i segnenti funzionari della 
questora di Roma: 

Sacchi cav, Roberto. commissario — Falqui dot- 
tor Gaetano vice-comm. — Grazioli car. Carlo @ 
Coggiano Gius. delegati 

— Sono stati traslocati i delegatt: 
udi Domedico, da Isersia n Genzano, Salvati 
Tito, da Genzano ad Orte, Brogiotti Gaetano da 
Orte ad Argenta 
Sono nominati, esnmo, archivisti di 3* 
seguenti ufficiali d'ordine di 1* clnssa: 

ella Paolo, Forni Eurico, Fantini Francesco. 
Roma (Mini 


le guardie scelte: Celestino 
6. e Seletto S., e lo guardie Buglione C., Ghian- 
dari M. e Moggia C. 

— E' concessa la medaglia d’argento al valore 
civile 

Perilli Adolfo, deleg. di el. a Roma, per es- 
sersi, il 29 ottobre 1907, lanciato in me: 
moltitudine di persone che esaspera 
vestinento tram iario, avera dato 
carrozzone con grave pericolo dei viaggiatori, riu» 
scendo a respingere i tumultnanti non senza rì- 
portare gravi ferite. 

In onore del maestro A. Greco — Ieri 
all’ « Hotel Bertolini », i discepoli, gli amici e 
gli ammiratori del maestro Aurelio Greco gli of 
frirono una colazione per festeggiare la sua re- 
cente nomini valere della Corona d’Italia, 

Oltre Agesilao Greco, vi erano gli on. Cirmeni, 
Libertini Gesualdo e De Seta, alcuni giornalisti; 
Il colonnello Salunua e altri ufficiali snperlori, e 
molti colleghi di Aurelio Greco. 

I presenti firmarono nna bella pergamena ese- 
gni: per l'occasione dal noto artista Tausky in 
ricordo della festa, 

Regnò la più viva cordialità e furono pronun- 
siati molti brindisi all’avvenire della scherma i- 
taliana. 

Le riunioni di ieri sera per i tatti di 
Parma — Alia Camera del lavoro - Ieri sera al- 
le 21 si rinnirono lia Camera del lavoro i rap 
presentanti delle Leghe per decidere sul da farsi 
in segnito ai fatti di Parma. 

Il segretario lesse ni convenuti no telegramma 
della Camera del luvoro di Parma, informaute che 
la Prefettura di quella città ha disposto per la 
rieonsegna alla detta Camera dei locali, chiavi, 
Hibri e denaro. 

Aperta quidi la discnssione, questa procedette 
animatissima. Si finì col votare un ordine del 
giorno, nel quale, tenuto calcolo di quanto è e- 
spresso nel telegramma della Camera del lavoro 
di Parma, la Camera del lavoro di Roma si di- 
chiara contraria allo sciopero generule, rimetten= 
dosi alle decisioni della Confederazione generale 
del lavoro. Invita poi gli ory;anizzati a quotarsi 
per un obolo dn versarsi a favore degli sciope= 
ranti di Parma. 

Venne poi nominata una Commissione compo- 
sta di Versi, Mochen, Filoni e Manzi, coll’incari- 
co di riferire alla riunione che contemporanen- 
mente aveva Incgo alle Marmorelle. 

Alle Marmorelle. — Alle 21 si riunirono alle 
Marmorelle alcuni rappresentanti dei sindacalisti, 
degli anarchici e dei repubblicani. Presiedeva Ga: 
lassini, il quale, all'arrivo dei commissari della 
Camera del lavoro, dichiarò aperta la seduta. 

Data da Verzi lettnra dell'ordine del giorno vo- 
tato dalla Camera del lavoro, le disapprovazioni 
si manifestarono immediatamente. 

Petrucci si seagliò violentemente contro la Ca- 
mera del lavoro che egli accusò di tradire la cansa 
dei lavoratori per fare gii interessi del « blocco ». 
Volgendosi ai commissari invinti dalla Camera 
suddetta li chinmo « poliziotti stipendiati dal Go- 
verno >, 

Paolesi, Gilli, Eletti, ripetono sn per giù }e 
stesse accnse contro la Camera del Invoro. 

Gli anarchici Perella e Sacconi presentano un 
ordine del giorno, nal quale, stignatizzando l’ope- 
rato della Camera del lavoro, si afferma la oppor- 
tunità dello sciopero generale pnrchè però intte 
le classi operaie siano concordi. 

Paolesi, a nome degli operai pastai, dichiara che 
essi sono contrari allo sciopero ge 

Verzi ripiglia ìa parola per respingere gli at- 
tacchi ingiuriosi cui furono fatti segno i commis 
sari della Camera del lavoro ed egli stesso. 

Le sne parole sono accolte da urli. Le insolenze 
S'incrociano da tutte le parti. Gli anarchici si a- 
vauzano minacciosi contro I commissari della Ca- 
mera del lavoro. Vola qualche puguo e qualche 
bastonata. Il presidente Galassini, per evitare mag. 
ggiori disordini, toglie la sednta. 

La notte di S. Giovanni, una festa tradi. 
(zionale che va nian mano perdendosi nella... notte 
dei tempi, è passata anche quest'anno senza aleun 
noterole incidente. 

Il pubblico, uon molto numeroso, si è riversato 
nelle osterie e nelle haracche improvvisate ove ha 
bernto in abhondanza ed bn mangiato i cibi di 
rito: la porchetta e le lumache. 

Garofoli e spighette, i fiori tradizionali della 
pat sono andati, come sempre, a ruba. 


All'alba si è aperta Ia Basilica, completamente 
gombra dalle impnlcature che hanno servito per 
i restanri del softitto: e mentre le campane sno- 
navano & festa, nella piazza, nello stradone di San 
Giovanni e nella via Merulaua si udivano anco 

i rintecchi dei campanoni di coccio ed i rumori 
delle trombe di latta suonate a perdifinto dai re- 
duci dalla festa. 

Lire 120.000 sono l'importo dei premi della 
grande Tombola Nazionale che verrà estratta 
n Roma immancabilmente il giorno 
30 giugno 1908. 

Zu tutto il Reguo la vendita delle cartelle ces- 
serà il giorno 26 ginguo ed i registri verranno 
spediti a Roma per essere dalla Commissione go- 
vernativa archivinti nella Direzione del R. Lotto. 

Non occorre dare al pubblico altre assicnrazio- 
ni, per garantirlo che l'estrazione dei numerinon 
può essere assolniamente dilazionata e che devi 
essere estratta senza fallo il giorno 30 giu 
E001908. 

Prezzo della cartella lire una. 

Leggere il regolamento della tombola a tergo 
della cartella. 

Musica in pinzza Colonna — Ecco il 
programma che lu Banda comanle eseguirà que. 
Sta sera in piuzza Colonna dalle 21 alle 23: 

1. Meyerber - Marcia trionfale dalla Sinfonia 
per l'Esposizione di Londra, 

2. Verdi - Gioranna d'Arco - Sinfonia. 

8. Beethoren - Allegretto della VII Sinfonia 
Id. VIII Siufoni 

4. Puccini - Tosca - Parafrasi. 

5. Saint-Saens - La Ronet d'Omphale - Poema 
sinfonico, 


6. Wagber - Lohengrin  Inirodusione atto 8° 
® Coro nuziale. iS 
si In piazza potere E mele — Ecco 
programma che la banda del 1. reggimento 
20 allo 21,80" ca 


2. Tarditi - L'orfana di Staziella > Masnrla. 

8. Scorranno - Marta di Flotow = Divertimen- 
to per banda. 

4. Verdi - Rigoletto - Duetto. 

5. Casetti — Rapsodia napolitana, 

6. Tonizzo — Valtzer Rose ialop,® 
F In piazza delta Stazione, lato arrivi, il 
concerto Esquilino, dalle 18,30 alle 21,30 esegnirà 
Îl seguente programma: 
3 1. Marcia militare, 

2. Tarditi — Valtzer — I baci degli angeli.3 

3. Anber - La Muta di Portiei Sinfonia, 

4. Verdi - Traviata — Atto LL 

3. Gonnoì - Pout-pourri Fanst. 

8. Reminiscenze nel ballo Siebn.(S9B Wi 

7. Tarditi — Tutta grazia - Mazurka. 

8. Cecinelli - Passo doppio sinfonico - Demo- 
storie. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Frosinone-Antico) 

La Società Garages Riuniti Fiat- Alberti-Storero 
rende noto che nel giorno 25 eert. ivizierà il tra- 
sporto automobilistico di viaggiatori che si reca- 
no da Frosinone ad Anticoli e Yicerersu, col se- 
guente orario. 

Partenza da Frosinone in coincidenza col diret 
to che parte da Roma alle 8.10. 

Partenza da Auticoli per Frosinone in coinci- 
col diretto che giunge a Roma alle 20.10. 


sforo. 

Condotta all'osp. di 
servarono ogni giudizio. 

Giuseppe Dolcizi, di anni 28, ieri, alle 15 

in prossimità del Tre Archi, tentò suicidarsi get- 
tandosi sulle rotaie mentre pussava il diretto pro- 
veniente da Firenz 

lì macchinista feci 
voglio sul quale fn 
consegnato a Roma ai 
rorin 

ll Dolciui però, mentre trovarasi nell'ufficio di 
P. S., fu assalito da furiosi accessi di demenza e 
iuvei voutro gli agenti che volevano trattenerlo. 
Nella colluttazione la guardia Giovanni Di Pietro 
fa morsiesta alla mano destra. Il Commissario ri. 
chiese un medico fiscale per far visitare il Dot- 
cini, ma, non avendolo ottenuto, alle 2! fece tra 
sportare il demente con una barella della P. A, 
Croce Bianca all’Gsnedale di S. Spirito, 

— Rosati Alessandro, d’ann , abitante in vi: 
Cuppellari 85, verso le cre 10,80 di ieri, nel 
propria casa, per dispinceri di famiglia tentò sni- 
idarsi bevendo alenni sorsi d’ammoniaca. 

Trasportato a S, Spirito, quei sanitari si riser- 
varono il giudizio. 

Echi della ris 


Giovanni, i medici si ri- 


in tempo a fresare il con- 
tto salire il Dolcini che fu 
ufficio di P. S. della Fer- 


a del vicolo Scaoline. 
— Ieri mattina alle 11, cessara di vivere Altieri 
Luizi di Francesco, tipografo, che ieri l’altro fa 
ferito al vicolo Svaolino, 

Le consesnenze di nn lavoro anti- 
igienico. — Ieri mettina il terrazziere Masi Fi. 
lippo, d'anni 44, uscito appena dai cassoni ad aria 
compressa del cantiere Vitali, fuori porta Por= 
tese, accusò dei forti dolori iu tutto il corpo, A. 
compaguato all'ospedale di S. Spirito, quei sani 
tari gli riscontrarono disturbi cardio-respiratorii 
a si riserrarono il giudizio. 

Le gesta di due tubercolosi — Alcuni 
giorni fa furono essi dal Sanatorio i tuber- 
colosi Augnsto Artusi e Francesco Morino. en- 
trambi colpiti da mandato di cattura, perchè mi 
gliorati in salute, 

Essi crede:tero che il prorvodimento fosse stato 
provocato dall'aver fatto propaganda perchè gli 
altri malati protestassero per la cattiva qualità 
del vitto, e giurarono di vendicarsi. 

Lo scorso sabato si ripresentarono al Sanatorio 
per essersi riammessi, ma il direttore, prof. An- 
gelini, dopo averli visitati, non li accettò, perchè 
le loro condizioni fisiche erano ancora più mi- 
gliorate. 

L'Artusi e il Marino si recurono allora all'Ospe- 
dale di S. Giovanni, di cui è direttore lo stesso 
prof. Avgelini, per fargli delle rimostranze, ma 
all'ingresso vennero a colluttazione col portiere 
Lorenzo Giannini e col portantino Secondo Gre- 
gori, che vennero leggermente feriti. 

I dne ribelli furono arrestati dalla guardia di 
P. S. di servizio all'ospedale. 

Arresto — Ieri dagli agenti del Commissa- 
riato dell’Esquilino è sinto arrestato Pio Fabi, 
responsabile di mancato omicidio in persona della 
propria moglie, 

Incerti delle feste — Ieri sera, alle 22, 
mentre lo stagnaro Giuseppe Notilia di a. 15, fnori 
Porta S. Giovanni, accomodara in una baracca nu 
lume ad ncetilene, questo scoppiò producendogli 
netioni alla fuccia giudicate con riserva all'Ospe- 


dale di S. Giovauni. 


Indumenti sospetti. — Il ventinovenne 
Battigalli Annibale, addetto allo stabilimento dei 
bagni di Tulacchi, al Ponte Margherita, alle ore 
20 di ieri, nel passare ln visita ni cassabanechi 
dove i bagnanti ripongono gli abiti, in nno di 
questi trovò nua giacca, un paio di calzoni e una 
camicia che egli dubita appartenere a qualche ba- 
quante annegatosi mentre usciva dal recinto dello 
stabilimento. 

Denunziò l'accaduto al Commissariato di Cam- 
pomarzio. 

Borsaluolo colto sul fatto. — Ieri, al 
Poute di Ferro fu arrestato sul tram il macellaio 
Attisi Brato, ab. in via Goffredo Mameli, sorpre- 
so mentre rubara un taccuino al sig. Hans Wols 
lmann, di anvi 43, da Berlino, cons. aulico alla 
Legazione di Prussia. 

L'arresiato fn accompagnato al Commissariato 
di Borgo. 

infortunio sul lavoro — Nel pastificio 
Cerere, fuori porta S. Lorenzo. ieri, alle 13.30, 
\'.peraio Alessandro Vannella di circa 40 nani, 
avvicinatosi troppo ad nua macchina in movimen: 
to, ebbe recisi completamente la mano sinistri 

Trasportato all'osp. di S, Autonio, i sanitari si 
riservarono ogni giudizio, 

Caduto da cavallo — Ieri, verso il tocco, 
il quattordicenne Mastrogirolamo Romolo percor: 
reva a cavallo la località Acqua Acetosa. Per uno 
scarto del envallo, il ragnzzo cadde riportando la 
frattura del braccio destro, 

All’osp. di S. Giacomo fu giudicato gnaribile in 
20 giorni s. e. 

Nell’aprire nna vetrina — Verso le 11.90 
di ieri il calzolaio Rotondi Salvatore, di anni 
stava aprendo una vettina nel negozio di calzo. 
leria di imentani Leone, in via Arenala 9, Per 
Tdisgrazia nn vetro si ruppe e il Rotondi fu ferito 
al petto. 

Trasporiato alla Consolazione, fu posto in osser. 
vazione. 

Lo sbaglio d'un commerciante. — Nel- 
la propria abitazione alla Galleria Regina Mar- 
gherita, il commerciante Gaetauo Jengo, di anni 
29, berve per isbaglio un bicchiere di sublimafo. 

All’ospednle di $. Avtonio i medici si riserva» 
rono il gindizio. 

Investito du nn ascensore. 
1, il tabbro Briguoli Bi lomeo stava lavori 
do lla tromba dell'ascensore del pal Corsi. 
ni, in via delle Zoccolette. A un tratto l'ascensore 
fu 1uesso in moto. 

Il povero Brignoli fu investito e riportò vasta 
ferita lucero=contnsa al cunio capellnto, ferita so- 
praorbitale destra e lieve commoziore cerebrale, 
| Trasportato alla Consolazione, quei sanitari si 
riservarono il giudizio. 

Attenti ai cant! — Alle 18,30 dt ieri, in 
via della Fontana, tal Petrassi Luisa, d'anni 17, 
fu inorsicata da un cave di cui è proprietario cer: 
to Antonio Gabrielli, ab. in detta via. 

La Petrassi ripertò ferita alla gamba destra. 

Ai Policlinico i sabitari si riservarono il gin- 
dizio. 


Ieri, alle 


Costanzi. — Il tentro era ieri sera gremito: 
una vera folla di dm seconciatare eleganti 
poltrone, nelle sedie, 
ran pubblico maschile 

delle maggio Ai 

L'attesa, quindi, era delle più natorali, trattan: 

dosi della prima di mn lavoro di uno dei più sim- 
patici autori molto noto, SR nostri teatri; sarebbe 
inesatto il dire che questa è stata complstamente 
superata. 
Di Gioacchino Rossini dice il nostro nritico in 
altra parte del giornale: qui vogliamo coussntare 
che il pubblico ha ascoltato con interesse i quat 
tro episodi, divertendosi ® acclamando gli ese- 
eutori. 

Si sratta di quattro quadri con belle scene, le 
quali molte volte si reggono sullo spirito. 

Gli attori hauno recitato con impegno le loro 
parti. Fra" tutti naturalmente si è distinto il 
comm. Ermete Ziacconi, Îl protagonista, che ha 

a dato na rilievo spiccatissimo al carattere del. 
l’immortale estro. 
© Rissone ha accentuato il Bonnefbis con molto 
garbo. qu a 
Piacquaro, anche il Zamibuto nella parte di 46 
guado ed ii Cappelli nella rigida figara di Wagner. 

La signora Porro Gunsti, nella. recitazione ro- 
me Olimpia Pellissier ebbe ana indovinata azione 
e fu ammirata unche la Zoli nella breve parte del- 
la Signora Strarz. 

Per l'allestimento scenico diremo che i costami, 
gli scenari, ia decorazione costituiscono un insie» 
me elegante, specie nel terzo quadro, storicumen- 
te magnifico. 

Ricorrendo oggi il primo anniversario della 
merte del compianto prof. Enrico Costanzi, il ter- 
tro tace, 

Domani Gioacchino Rossini si replica, Par trop- 
po il comm. Zarconi parte presto e c' è poco da 
sperare in altre repliche. 

Noi crediamo poter consigliare i nostri lettori 
aù udire questo lavoro, che ci delinea con effica= 
cia la figura di nuo dei più grandigenil musicaii 
che abbia avnto l'Itatia. 

Argentina — Oggi ana unica rappresenta- 
zione diurna della Nave a prezzi popolarissimi. 

Domani Carità mondana. 

Nazionale — Sinsera si darà Cara leria ru- 
sticana, protagonista Maria De Macchi, © Dacia di 
Lammermoor con Lina Simeoli, la simpatica arti- 
tista che già ebbe in questa stagione simpatiche 
accoglienze. 


he si ripete anche 
prima donna sopra» 
no, ha dato uno spettacolo in smo onore, meritam: 
do applausi dal pubblico non molto numeroso, ma 
assai s'elto. 

Le furono offerti dòni e fiori. 

Adriano — Il programma di ieri del Circo 
Americano era ricco di nameri interessanti e fu 
svolto con impegno. 

Oggi due rappresertazioni, alle quali i bambini 
accompagnati avranno ingresso gratuito, 

Venerdì spettacolo ig) 

Arena Nazionale. — Anche Augelivi ha 
dato ieri sera la Gei 

Nei due spettacoli d'oggi si rappresenterà San- 
farellina la vecchia operetta che la Compagnia ha 
allestito con molto sfarzo. 

Manzoni. — Dai Tre moschettieri si passa a 
Pietro Micca, daamma storie. Con questo caldo 
nn po’ di patriottismo non fa male. 

Metastasio, — Oggi Le due orfanelle, un 
dramma melanconico. 

Eden. — Il vivace programma che Riccio ha 
dato per lo spettacolo in suo onore, si ripete. 
Renzo Russi. 


"= 
spettacoli d’oggi 


Arzent!ma — La nave, ore 17,30. 
rasticana - Lucia di Lammer- 


Geisha, ore 15 e 2i. 
Sentarellina, oro 18 e 21. 
re americano, ore 18 6 
heca ora 17,50 e di, 
rfunelle, oro 18 e 31 
vio variato, ore 21,38, 


e Da 
RISTORANTE REGINA 
Via Agostino Depretis 89-90, Tel. 37-14 
Unico locale con Giardino freschissimo 
—( Concerto tutte le sere )— 


SALONE — GABINETTI RISERVATI 
Aperto fino a notte inoltrata 


MALATTIEcccu OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58. 


Ultime Notizie 


ll Senato di ieri. 

Convalidati i zuovi senatori Dallolio. De Seta, 
Ferrari, Foù, Foratti @ Grassi, esaurì la discus- 
sione generale del bilancio di istruzione pubblica. 

Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di iei 


esanrì la discussione degli articoli del pro- 
getto sullo stato ginridico degli impiegati, che 
fu subito votato a serutinio segreto risultando ap- 
provato con 289 voti favorevoli e soli 29 contra 
ri; pochi davvero dope tanto rumore e tanto Ius: 
so di comizi. 

Questo risultato, che superò tutte le più otti- 
miste previsioni, era iersera molto commentato 
a Montecitorio, dove si rilevava, giustamente. lo 
stato di sfacelo. in cui sì trova l'estrema sinistra. 

1 56 voti, che la proposta sospensiva dell’on. 
Turati aveva raccolto nel primo appello nomi- 
nale, si sono, lungo la via, assottigliati, fino a 
discendere nell'ultimo appello nominale ‘di ieri a 
soli 27; numero caro agli impiegati. 

La legge, che scioglie un impegno del Gorer- 
no, il quale durava da quaranta anni, © che ri- 
marrà titolo d'onore dell’on. Giolitti, sarà pre- 
seutata domenica alla sanzione Sovrana. 

Oggi continuerà la disenssione del bilancio di 
assestamento 1907-08 e parlerà l'on. ministro del 
Tesoro. 

Segnirà subito dopo il bilancio dell'entrata per 
l'esercizio 1908-09. 


L'on. Santini ha presentato la seguente inter- 
rogasione : pani 

« Il sottoseritto, rifei 
dente interrogazione fgomento. interroga il 
ministro d’agricoliura e gli altri ministri compe» 
tenti intorno alle nuove documentate rivelazioni 
sulla Compagnia d’assionrazione Matual Reserve 
Fund ». 

Per gli ufficiali del R. Esercito. 

Il Ministro ha accettato l'emendamento, propo- 
sto dalla Commissione, perchè in conformità alle 
conclusioni della Commissione d'iuchi-sta sia cow 
cesso lo stipendio massimo del grado ni tenenti 
anziani (15 anui di spalline) ed ni capita 
zia! (25 annî di spalline) ed ma quinquennio nel 


Le condizioni dell'on. A. Di Rudinì. 


na prece» 


Esco il bollettino delle ore 10 di ieri mattina: 

< Il miglioramento del sintomi generali, non 
solamente è costante,ma ivo. 

Però questa mattina ‘il nervoso è al- 
quanto agitato, 


‘Fra coloro chie si 
pe 
Ja contessa Barbavi 
la Svizzera, gli on. 


Le notizie telefoniche, o perseautaci da. Parma 
nella notte, confermano che la città si maotlene 
tranquilla e che nessun inciiente è venuto a tur- 
barne Ja quiete. 


Ministero Interno. 


Sono stati sciolti i Consigli comunali di Reg- 
giolo (Reggio Emilia) è di Pietrasanta (Lucca) e 
ne sono rispettivamente, nominati. Regi Commis= 
sari il doti, Ugo Veri hi, segretario di Prefet- 
tara ed il dost. Arca lo Cirmeni, segretario al 
Mibiatero dell'Interno. 

— Sono prorogati di tre mesi i poteri del R. 
Commissario del Comune di Chignolo Po (Pavia); 
Amministrazione provinciale, 

Sono traslocati i segnenti consiglieri di Pre- 
fettura; 

Pougileoni conte Cesare dn Gerace (con funzioni 
di Sottoprefesto) a Oremona, 

Gurgo cav. Gincomo da Cremona a Pisa, 

Caccialnppi car. Giovanni da Cerreto a Gerace. 

Pera cav. Giustino da Caltagirone a Cerreto. 

Trincas car. Giorauni da Viterbo a Caltagirone, 
tutti con funzioni di Sottoprefetto, 

Condulmar nob.{G. B., da Milano a Caltanissetta. 

— Sono richiamati dull’aspettativa : 

Valvi env, Ginseppe, cous. delegato a Venezia. 


Colbertaldo car. Giuseppe, Sottoprefetto, desti- 
nato a Macerata, 


Ministero Esterì, 
All’Ambasciata di Londra, 

L’Ambasciatore d'Italia a Londra, marchese di 
San Giuliano, ha dato ieri una colazione al Se- 
gretario per la guerra, Haldane, agli ufficiali i- 
taliani parocipanti al Concorso ippico ed al mar- 
chese Calnbrini, scudiere del Re d’Italia. 

Nella sera l’Ambasciatore ha offerto un pranzo 
al quale hanno assistito gli Ambasciatori di Ger- 
mania e di Turchia, il duca di Fragnito, mae- 
stro di corimonie del Re d’Italia, ed altri distinti 
invitati. 

Alla Leegazione di Atene. 


Telegrafano da Atene che il Ministro d'Italia, 
marchese Carlotti, ha presentato fer: le sue let- 
tere credenziali al Re. Era presente il Ministro 
degli esteri Skonzes. 

Ì Re si e mostrato particolarmente gentile col 
nuovo Ministro d’Italia. 

Al suo ingresso al Palazzo sono stati resi al 
marchese Carlotti gli ouori militari. 

Italiani in Tripolitania. 

Il R. Console a Tripoli ha telegrafato al Mi- 
nistero degli affari esteri che, nel pomeriggio del 
21 corrente, il Valì di Tripoli gli comunicò un 
europeo sconosciuto essersi suicidato nel fondaco 
di Sin Ben Mur, distante sette ore da Tripoli, 
sulla strada per Homs, e supporsi cho potesse 
essere certo Gastone Terrein, partito per quel!a 
via. Il R. Console dispose subito che l'interprete 
ed il medico del Consolato si uuissero in qualità 
di suoi delegati ai funzionari ottomani mandati 
sul posto per le necessarie constatazioni. 

I delegati italiani hanno riconosciuto il cada- 

vere di Gastone Terrein ed hauno constatato trat- 
tarsi effettivamente di suicidio, sulle cause del 
quale proseguono le indagini da parte dei dele- 
gati stessi. 
— Il cadavere è stato trasportato a Tripoli, dove 
ha avuto luogo l'autopsia in presenza di tre me- 
dici italiani, i quali hanno confermato trattarsi 
di suicidio. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


Libera docenza. 

Con decreti 22 giugno 1908 sono state concesse: 

Università di Bol:gna — Per titoli : Beretta Ar- 
turo, in odoutojutria e protesi dentaria ; Doniselli 
Casimiro, in fisiologia sperimentale, 

Per esami: Gnalducci Domenico, in polizia sa- 
aitoria + ispezioni delie carni da macello. 

Università lr Catania — Per esami : Perlito Car= 
melo, in medicina operatoria. 

Università di Genova — Per titoli: Onorato Rat 
faele, in clinica chirnrgi 
è di Modena — Per esumi: Balli Rug- 
stomia umana normale. 

Università di Padova — Per titoli: Garnelutti 
Frances-o, in diritto commerciale. 

Università di Pavia Per titoli : Oddo Bernar- 
do. in chimica generale; Rossi Haldo, iu trauma. 
tologin. 

Per esami: Tonol, Stefano, in nenropatologia, 

Università di Pisa — Per esami: Leoneini Gio- 
vanni, in chimica agraria. 

Università di Torino — Per titoli: Prato Gia- 
seppe, in economia politica. 

‘. Ist tato di stadi suprriori di Firenze — Per ti- 
Terzaghi Nicola, in letteratura greca; Per 
: Casali Anzelo, in clinicn nealistica. 

Scuola saperiore politecnica di Napoli — Per esa- 
mi: Falciola Pietro, in chimica tecnologica. 


Ministero Marina. 

Movimento nel R. Naviglio: 
Le rr. nuvi « Aquilone, Espero, Bersagliere, 
A:tigliere > partite da Sy:a per Snda il 22, 
La r. nuve « Vespucci » è giunta a Pilos il 22 
= la « Garigliano » è partita da Livorno e ginnta 
n Spezia il 22 - la « Pagavo » è partita da Li. 
pari e giunta a Mes 22 - il « Rimorch. 24 » 
partito dn Civitavecchia e giunto a Porto S. Dte= 
fano il 22. 


gero, in ai 


Informazioni estere. 


Nel Tonchino 

(8) Parigi, 23 — Il Mivistro delle Colonie 
conferma che nu combattimento è avvenuto il 19 
corr. alla frontiera cino-tonchivese tra ! rivolu- 
zionari cinesi e i tiratori tovchinesi. 

Due luogorenenti e due sergenti fran 
cinquantina di cinesi souo rimasti uccisi, 

Sono stati invieti rinforzi, 

La situazione nella Persia. 

(8) Teheran, 23. — Un distacenmento di co- 
savcli e di soldati ha circondato stamane il pa- 
Inzzo del Parlamento e ie moschee vi iuti= 
mando di consegnare le persone delle quali. lo 
Scià ha ordivato l’urresto, E 

Il Parlamento si è rifiutato di obbedire e sono 
stati sparati colpi di arma da fnoso sui cosacchi, 
parecchi dei quali sono stati nu ÎsÌ. — 
© Allora sono stati viiesti riuforzi di truppe, che 
sono accorsi dal campo che è fuori della città e 
che sono entrati ja città alle 9 portaudo anche 
pezzi di artiglieria. Il fuoco della fucileria è con: 
tinuato fino verso le 10. 

ave: articolari, 

È 6) Fabris, L'opinione pubblica ri di- 
mostra più fuvorevole al partito reazionario. 

1 membri del clero, l'alta nobiltà e così pure le 
not.bilità che bauno apprienanto al parilto rivo- 
luzionario hanno diretto allo Scia telegrammi in 
eni lo assicurano della loro devozione e gli of- 
fiono i loro servigi. 

Essi attribuiscono nello stesso tempo la respon- 
sabilità del movimento di rivolta nd alcuni indi- 
vicui che fudicano precisamente e tra essi il go- 
vernatore generale, 


8. U. D'AMERICA 


sai Tra bianchi e negri. 
Houston (Texas) 23. — Nove ui 
Miviit pati Homphi!l dalla folla, che vo- 
leva vendicarai per l'assassinio di duo binnchi, 
Un conflitto sembra imminente tra i bianchi e 


si © una 


recentemente all’ arresto di sei 
negri che a jo partecipato all' assansinio del 
notabile cittadino Deav. 

Sabato sera un fittavolo, certo Johuson, fu ue- 
ciso con nna fucilata mentre pranzava iu famiglia; 
l'assassino avera sparato contro di lui attraverso 
la finestr: Ja abitazione. 

La folla, furiosn di questo duplice nasassizio, 
invase ioue e ue fece uscire i sel negri ac- 
cnsati dell'assassizio del Dean. Cinque di essi fu- 


Per evitare che l'assagaitio fosse linciato, esso è 
stato inviato a Beaumont. 

© (5) (leveland: (Ole), Sherman, che 
1 repubblicani degli Stati Uniti hanno scelto rome 
candidato alla vice-presidensa della Confettera- 
Bione, è stato trasportato da'enaa sun all'ospedale, 
ove i medici hanno constatato che egli soffre di 
calcoli biliosi. 

Sarà probnbilientò necessatià inl'operazione: 


——  _—__——tiu riu 
AUSTRIA-UNGHERIA.; 


© (5) 1unsbruok. 23 Gif stadentt hunno de. 
ciso di ricominoiare n. frequentare le lozionis-II 
Consiglio accademico ha deliberato di rinrendere 
i corsi dopodomeni. 


FRANCIA 
Srna 
Salet Briene, 23. — Pareochie migliaia di per. 
sone hanno invaso la unla del Consiglio manicie 
pale rovesciando i Wiobili e perenotento parecchie 
persone. La gendarmeria he fatto sgombrare la 
Sala © ha operato parecchi arresti, 


Borse e Mercati : 


Roma, 28 giugno 1908, 

La defiuitiva sistemazione della liquidazione 
la pradente aspettativa alla quale obbligano i fatti 
di politica interna, mantengo; reato. poco 
attivo e senza tendenza. Tal i presi non 
hanno sofferto ciò che prova aun volta di più che 
il foudo del mercato è bnono: in altti tempi, in- 
fatti, gli avvenimenti del parmense o avrebbero 
spontaneamente provorato delle vendite, o sareb- 
bero state abilmente sfratinte dui soliti mentntori: 

Sempre buonissima la situazione monetaria ‘già 
parlasi di una nuovaridazione di sconto a Lou 
drae i cambi ancora più favoreroli # noi. 

Rendita 8 314 ©10 cont. 104.30 a 10447 112. 

Rendita 8 814 010 fine 104.85 prossimo. 

Rendita 3 112 0tg cont. 103.60. 

Obbligaz. Fercor. 8 010 354. 

Banca d'Italia 1264-1268 prose. - Commerciale 
805 — Credito 568 — Banco Roma 101 3j4 - Cat 


buro 1027 - Kerka 442 - Ansaldo 208 - Antimio=' 


niv 111 a 112 a 111 - Azoto 225 - Beni Stabili 
275 - Concimi 155 - - Gas 1101 a 1104 a 1100 = 
Imprese 95 -— Piombino 224 - Soda 79 112 — Li 
gnite DI 

CAMBI: Parigi 99.00 — Londra 25.11 12 — 
Berlino 123.10. 


Cambio dazio doganale 24 Giugno L. 100.00, 
11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (23) di 
L. 99.87. 
Dal 22 a tutto il 28 giugno 1908 fino a L.100, 
fissato in L. 100,00, 


BORSE ITALIANE, — 23 Giugno 1908 
3. N. I pressi sono fine mese, 


VALORI |.Genova| Milano | Torino | Firense | 
RenditaO 5°/, 404 40 | 104 52 
id. id, fine paglia i 
tà 33/,%, 103 45 | 103 65 
A,B. d'Italia|:2 [1964 50 (1265 — 
Commere, 803.50) — — 
Ored. Ital. li 
BancoBoma| — — | 101 50 
Ferr. Medit. — —-|405—- 
» Merid.| 684 — | 686 — 
Ae. di Terni! lu 
Venete —_—- —_- 
Nav. Gen. pren) Resp: 
Raffinerie aLe 
0. ferr.3°/, elica 
Meridionali LEM 
504 50] — — 
Francia vista 99 87 | 9985| MA] 9090 
Berlino id. | 128 95 | 123 05 
10 8512%, 


Londra id. 


; Tuusira 
Parigi,23 ziogno le isa 
frane, 3 - a 

> 3% porp| 9% do 
E\ ITALIANA 5°/juon q qu 
fto 2.096 09. |. 9615. |. 96 27 

4 965 9660 | 9660 
4 —-—= | 9780 | o790 
.| 6497 | 6— | 6—- 
 —— | 9550 | 9580 
| —— | 10205 | 10240 
Banca di Parigi ; 11467 — |1i65— (1471 — 
Banca Ottomana ; | — — |723 — |72%4_— 
Oredito Fondiario .| — — | — — | — — 

i Sneg +... —— | —— | — — 
dit tare c...| — = |17075 [17075 
Ferrovie ItalL.Merid.| — — —— |e8_ 

sull'Italia ....| — — Y, 
== u 
12 75 - 


22 2 


1620 95600 —{Consol. 
16 25 Italiana 


C. austr. ) 
R.aust.oro 1116 
Ià. carta | 97 
Ungh. 4. | 93 ‘0, 
"84%, | 
Nn oro | 19 
Lire ital. | 95 
0, Londra 


hanno da New- 
avuto oggi un 
fortissimo ribasso sul cotone di luglio, sulla voce 
che un sindaento al rialzo di New-Orleans avera 
virtualmente aceparrato il eotone di luglio. Dopo 
l'apertura a 10,50 (cioè a sei puuti al disotto del 
corso di chiusura di ) i corsi cnddero a 9,63 
salle vci che il sindacato di New-Orleaus ed i 
suoi associati avevano liquidato il cotone che a- 
vevano. 

lufine si produsse una reazione ed il cotone di 
luglio chiuse a 993, cioè a 43 punti al disotto del 
corso di ehinsura di ieri. 


Berlino, 23 ;fnno Sacaté asiclato 


Isal cont, 
DES 

Az.Meri 
> Medit, 

Obbi. fere. 
» 3%, 
»Merid, 
» Roma 
» Medit. 

Rublo 

C. Imalia 


ispacci speciali del ‘* Popolo Romano, 
pe Pa Genova, 33 — ore 15,50 
;I re 850. | Blba dia 
10463 itinere 950. |Blbe Adi 
(Carbure 1099,— 
MoimA.i. 14. 


BAGGIO 


Semolene 180.— 
Korn 

1472.—;impreso 95 
[I 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 7 


LA CASINA ROSSA 


Romanzo di CARLO DADORE _- 
Wuuprietà ieueraria riserrata, 
viL 
POS... 
La Casina Rossa, % 
Naturalmente presi subito la risoluzione di re- 
carmi da Nino Maraldi al più presto; ed infatti 
fl demani mi alzai di buon’ ora ed uscii all'aperto 
quando le scoscese e brulle vette dei monti vicini 
cominciavano sppena ad essere indorate dal primo 
mole 


La nuova abitazione di Nino Maraldi, la Casina 
Rea, distante, come già mi avera detto lo zie, 
forse an paio di chilometri dall'abitato, era si- 
tuzia eu di mn grazioso poggio inssureggiante di 
castagni foltissimzi; e sulle sne dietrostanti pen- 
dici stemdevasi nn fitto boschetto di faggi in fondo 
fl quale mermerara, fra i sassi, um iracondo tor- 
rente. 

Ginute »' indi del poggio, prima di arrampi- 
carmi su por ia stradetta ripida sansosa © maln- 
guroie che metteva alla Casina, mi fermai seden- 


domi sul parapotie d' un ponticello. 


decerreno sempre dal 10 dai 15 del mese — 1 premi 
pena 


sno tpediti francs di 


«fluenza - faringite - larin 


Tutti,i medici più illustri e milioni 
mina Lombardi 
Molti prodotti, come sciroppi 
una spudorata. réciame p 
Salomone disse : Non ]a 
come all'inglese: per far mecì 
Cardarelti 
lese, già cos 
nell’ Universita 
respiratorie. 
L’affarismo nella réclar 
tiche, inalatorie, 
pre la più efficace 
codeina: se volete 
L. 2,00 il fi. in 


PARTENZE da Roma per le linee di | 
Napoli ..... JI 0 10.50/15.00/1 


Pisa-Torino 
Pte: 


TIA 
Focene 


Traste È 
«etere —— 
FERROVIE SECONDARIE 
MARINO-ALBANO — Parses 
1.81 820808. | 10.90 | 12.15 11445; x 
ALBANO-MARINO — Parten 
ELBA | 7.887. { 8.40 | 10.65 | 15.10 | 1 
ANZIO-NETTUNO - 
640 fee. | 6.40] 7.85 fas 
(I treni festivi si effoti 


1 
SITERBO-BONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
835 [102 [196 |. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
8 1/7 | 8 ece. ogni ‘ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
630. | 7.20 | 890 ecc. ogni ora fino alle 0.0 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Y 18 | 9 } 10 eco. ogni ora fino alle 21 


GENZANO — Partenze per Roma 
Q15 4 715 | 815 ece. ogni ora fino alle 21.30 più altre 
alle 21.48 0 2240 


ANO per FRASCATI 
(ora Eno alle 21 AS più un'altra 


Avevo bisogno di riordinare seriamente le mio 
idee. 


« Dunque — mi dicevo — che cosa dirò a Nino 
presentandomi a lui dopo tre anni che più non ci 
siamo veduti, e dopo quanto è accaduto? Cosa 
penserà egli di questa mia visita? Mi riceverà ro- 
e pipa © sleni Se adesso 
faceva una vita così misantropica e solitaria, cer- 
tamente era perchè voleva essere lasciato solo nel 
suo mistero, perchè non voleva più aver rapporti 
con anima viva; perchè forse la vita gli era di- 
ventata nggiosa, insopportabile, e, di conseguenza, 
forse odiava i snoi simili, e niente di comune con 
essi non rolera più avere. 

« Perchè, adunque, avrebbe fatto un'eccezione 
per me? Anzi, se c'è qualeuno che assolutamente 
non vorrà più vedere — dicero a me stesso — 
quello, dopo tutto quanto è accaduto, dero essere 
precisamente io! » 

Ad ogui modo ero ben fermo nel proposito di 
presentarmi a lui dicendogli tutta la verità; del 
come, cioè, l'avessi ritrorato, e snputo della sua 
abitazione; e del mio desiderio di salutarlo, sì... 
ma per dirgli che cosa? 

E se lui nemmeno volesse ascoltarmi, scaccia: 
demi invece brutalmente? Precisamente come si 


scaccia un cane? 
In quell' istante, qualunque ipotesi io mi fa- 
cessi circa la riuscita di questa mia visita, mi 


No, pon mi era mai accaduto nulla di simile. 
Ricordo ancora che per farmi coraggio mi alzai 


cinquantina di passi quando già mi ero di nuovo 
fermato irresoluto, ripreso da quell’ ansia incom- 


Ma era poi quella l’ entrasa? 

Non mi pareva, perchè non c'era neanche il 
segno d'un qualuoque cordone di campanello, o 
bottone elettrico, o martello. 

Due sentieri, l'uno a destra e l’altro a manca, 
giravano intorno al muro di cinta. M°insinnai 


pareva possibile; quindi un'agitazione strana 


a L'ECO 


di ammalati guariti attestano il grande potere 


vengonocontinu amente lanciati in commercio con 


hanno avuto od avranno la vi 


uova; a chi non segue questro 

- Altenti adunque e ricordatevi che fin dal 
Lombardi, e superiore a qualsiasi aliro 
ed ora pareggiato insegnante di patolo 
arata ancora una volta il tr ri 


e a nuovi prodotti virtù calmanti, antiset- 


ania; la Lichenina Lom 
calmante la Lich 
na Lombardi al catra: 


in quello a destra, e scantonato nn angolo del 


DELLA = 


curativo della Liche- 


Quando si tratta di malattie res 
asma, affanno e simili, ri 
eccellente per la profonda vi 
il fl. in tutte le farmacie 
ereosoto ed essenza di m 


TISI-TUBERCOLOSI .- mm 


dici di it sull della tubercolosi. 

ici di tutto il mondo, con attesiati e letteratora sulla cura dell: 

e direttamente dalla Fabbrica Lombardi e Contardi di Napoti, per evitare fal 
nina semplice, al catrame o alla codeina, si spedisce ir 


ta di un giorno. 
precetto può ricapitare || 
1882 l'illustre Prof. 
rimedio. Il Prof. Sca. 
gia e materia medica 
medio nelle malattie 


iggio gratis ai m 
Si fanno spedizioni ovunq 
sificazioni o sostituzioni. La Lic 


nbardi sempli 
‘enina 
me, il costo è sempre 


; sei fiaco 
sce in tutto il Mon 


sificazioni e le stu ioni 4’ immorali speculatori. 


CREDITO 


SOCIETA? 


ITALIANO 


ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari. € ‘arrara, Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza, 


Napoli. Novara, Parma, Roma, 


‘ampierdarena, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
n OI GI 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


| 
SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


per la enstodia di valori, documenti. gioielli. ece. 


| CAMERA-FORTE ai Sicmmezza 


DIMENSIONI 


DI LOCAZIONE 


con o senza 


ì 
TARIFFA et. » a 
Î dichiarazione di valore 


| 


| - |em.|em.ILir 
{ piccolo! 99 | 

Cassette-Forti )medio 

I arande 


Casse-Forti unico (42 1;2 È 1 
Locali com) 
difesa cendio e il farto, 


ORARIO. I locali restano aperti a disposizione 


| Nella Camera-Forte 
£ |siricevono in custodia bauli, 
{casse, valigie, pacchi e in 
| Lire | Lire [Lire | eenere qualsiasi collo vola. 
minoso, purchè debitamente 

18 |chinso e sigillato, 


I diritti di custodia ven 

mo computati În ragione 

di un centesimo per 

8. 3) 30) sologni 20 decimetri 
! | cubi al giorno. 


ii fonia !© acciaio © appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI, 


nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA-FORTE, dalle ore ® 112 alle org 
Cassa, 


16 112 tutti i giorni in coi l'Istituto fa sersizio di 

_B. B — Si pagano a visia e senza provrigi 
le Cedoie scadute e i Titoli estratti esigibij 
valuta, per versamenti in Cento corren 


1 contratti di locazione e di deposito possono 


gssere intestati anche a più persone e i Titolari 


Fomeno delegare una o più persone ver la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE. 


FORTI e dei coîlî depositati in CAMERA-FORTE. 


| [Suonerie | 
Elettriche | 


FRATELLI | 


| DALLE MOLLE 


Dne Macelli 10-11 


i _ | 
10.44 18.18 17.1 [1638 — | 


7.55) 11.98) 16.0) 1740 105|fest 
G01| 640) 11.42) st.4S) 19-10; 10 
#31 1201 


Htabilimento: del POPOLO ROMANO 
Chia” dette M'eriaiontai «Inchiostri Lorieva Berper-Wir 


_ Guida del Forestiere 
MERCOLEDÌ - Ingresso libero. 


Vaticano: CAPPELLA SISTINA GALLERIA DI PIT- 
TUBA, STANZE DI KAFFAELLO, LILLIOTECA GAME 
NETTO NUMI 3 al portone di 


ia. STUDIO 
dal portone di 
delia Sagrestia 5) dalle $ alle 1. 
ta. CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
ima) dalle $ «Ne 11 (Il permesso vi. cella Sagrestia 5) 
dalle oro 8 alle 11. 
ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita con permesso 
spggiale dalle $ alle 
inse; 


nto: % 
e VASANATENSE, v. S. Ignazio 32, dalfe 
RI 
ALESSANDRINA, v. Università 1, dallo 9 alle 14. 
ICA. p. S. Agostino £, dalle 8 alle 14 
L TANA. Borgo S. Spirito 3, dalle 9 alle ta 
ROMANA SARTI. v. Boeila 44, dalle + alle Ia 
4. VALLICELLIANA. p Chiesa Nuova. dalle $ alle 13, 


| giardino.) MUSEO DI 
TO DELLE MASCHEK. 
A; 


3a. 5 SEBASTIANO, v. Appia Antica dalle Sai tramonto 
tieacn sinanima. vi S ‘Feodoro. Sale cal ica mon 
Tabicsna 198 dalle 9 al iramonto. 
ima, dalle $ ai tramonto. 
Rattna, Appia Antica al 3. chilometro, 


Terme di 


TINO, v. 8. Sabina, dalle 9 al tramonto, 
del Quirinale 15, dolie 11 alle le 
te Pincio, dalle $ aule 12, dalle né al 


ito. 
UMBERTO I fuori porta del Popolo, dalle 7.30al 
nto. 


Ingresso Una Lira. 


ccesso via. della For A 
USEO DI SCULTURE ANTICHE GIRUKCY 
GALLERIA DI 


Vaticano: 


HE, GABINET 
ARIE EI ‘CANDELA 


dale $ al 
Ransolco d'Angusto, Castel Ssnt'Angelo, datle 10alle 
della Farzonina, v. Lungara 28 dal1$ 
Villa Umberto I, dalle 12 
nella d4. dalle Falle gole *Patlo18 


Cofmzara 10 dalle è aio 14 
{A Pai dell'Esposizione v. Nazio 


a. BARBERINI, v. Fontane 13, dalle lo 
tà. DELLE FRAME e Teena io] dal dalle teo 
CALISTO, v Appia Antica 33 
Ingresso Cent 50, 


dalle xifo SEPitolime di semisura. (p. del Campidoglio 


a: VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 7 
be: DI $, AGNESE, v. Nementana, (Il 
rettore delia Chiesa omonima dalle 9 alle Ia” 
ram 


o a I 


cespuglio di sambuchi, e protetto, 
per lalrezza di due metri, da lastre di latta îr- 
rugginita. 


uno stato miserando. 

Non c'era un palmo di suolo dore l'erba non 
fosse altissima, e le ortiche, i cardi, i rovi rigo- 
gliosissimi crescevano liberamente in ogni dove. 

I tronchi degli alti castagni erano completa- 
mente rivestiti da più d'una generazione di 
piante rampicanti, e nel mezzo, una vasca di 
marme senz'acqua pareva sbadigliare di noia in- 
finita 

Il silenzio vi era pauroso. 

La Casina Rossa, composta di un pianterreno 
e di un primo piano, era tutta ermeticamente 
chiusa, così da parere un'abitazione assoluta» 
mente abbandonata. 

Neppure a questo cancello non eravi nè cam- 
panello, nè battaglio. 

L' ansietà che mi spingeva ad agire finalmente 
mi riscosse, mi soggiogò, ond’îo, chinatomi a gher 
mire un sasso nell'erba, con questo picchiai tre 
volte sulle lastre del cancello. 

Quei tre colpi risuonarono straordinariamente 


forti nel grave si 


Prezzo dell Associazione 


E quelle due bestiacce latrarono 2 ars, 
prima che si aprisse una porticina, salla Cui so- 
glia comparve un vecchio gigantesco, 
segaligno, armato di nn grosso e nOdoso bastone. 

To guardavo sempre dai fori delle lastre del 
cancello. 

— Chi va lat — gridò quel vecchio cm rm 
stentorea e con piglio minaccioso. 

— E' in casa il vostro signor padrone Nin 
Maraldi? — risposi subito com voce chiara si 
forte. 

Lo sconosciuto fece un moto di sta 
il randello contro il muro, si lisciò febbrilmenta 
il barbone biancastro e adagio, Pi 
si appressò al cancello. Ma poi si fermò ad n; 
tratto come colpito da una subitanea ispirazione, 
alzò le spalle e mi rispose: 

— Vi siete sbagliato, siznore., Qui non abi 
nessun Nino Maraldi. Potete rivolgerri altrove, 
— E fece l'atto di riandarsene. 

Mi stupi subito, meravigliandomi i] SRO accen 
«piccataments sardo; ma non ebbi tempo 
camarri su nessuna deduzione, chè per 
sciare alloutanar quell’ uomo tosto ripresi 


= 


— no; 


L'ICHENINA LOMBARDI : 


Cinquant'anni di esperienza costituiscono per l’insuperabile Lichenina Lombardi la prova indiscutibile che il miglior rimedio contre 


TOSSE-CATARRI-BRONCHITI 


Italia L. 12,00, 


Agli Industriali 


gite (con abbassamento di voce) - ecc. ecc. 


Lombardi vera è un prodotio insuperabile ed inimitabile. 5 x 
rogge latt ralorie croniche ed ostinate, come broncoalveclite, bronchite: fetida 


rdatevi che vi è la Lichenina al creosoio ed essenza di menta, che riesce rimedio 

tù antisettica e battericida del creosoto 0 
Si spedisce memoria con attestati gratis a iutti per dimostrare che la Zichenzna ci 
nta è di effetto miracoloso, sbalorditivo anche contro 


e dell'essenza di menta. Costa L. 300 


Privativa Industriaie: Reg. Att. Vol. 154, N. 135-indata-22 Mara 1908 


« Perfezionamenti nei 


pei 
Il titolare della 
condizioni favorevoli. P. 


Gregorio, dalle 9 alle 11 e dalle 14 


ESILIO ERI PE PCI 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


85 parole, L. 1- In più di 25, Cen:. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili tra Palazzi. Villini e Case da lire 
20.000 a li 700000 


| Aree fabbricabili in Città da LL 5 a L. 65 il ma. 


Aree fabbricabili nel suburbio da L 7a L. 25 il mq. 
Villizi e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.00 lire 100.000. 

le Provincie di Roma, 

: da lire 


Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 
Si asnmono Amministrazioni. Contabilità, Esazio 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 


F. Severi - Piazza Cola di Rienzo | 


N. 85, dalle 7 alle 8 172 e dalle 13 ip2allelà 
escluse le feste. 
vendesi, solida, signorile, a brevissima distanza 


Casa ii salme ne nre 


rinvestimeuto. Occasione eccezionale. Serivere at proprie- 
tario: Dot. D. 59, pesta. Eclusi assolutamente anonimi. 
tori. o) 


= j spparamenivo $ 3 i me e dini 
Cercansi nani igor a 


L. 50 prelevando anche mobilio scrivere M-A-00 posta 
Roma dd 
7 ichi scia, se 
Quadri antichi patent 
Hotel Laurati. Dalle ore 10 alle 14. die 


D'AFFITTARSI 


Per comunita religiose o collegio yet | 


tasi vasto terreno con 


53 "; melio sprarani 
Fittasi 1 Luglio ne 
Nove stanze, bagno, due cucìne ecc. Scala servizio. Ele 
tricità scala, desiderandola, meticrebbesi casa si 


tori per motori elettrici » : 


1: 
el Sig. Thomas Stub Perkins, a Idlewood (8. U. A.) 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 — In più di25 Cent.5 cadauna 
S. Vito Romano ast rime di si cm. 
sainberrima a (50 m tra castagni ca ee Ati nen 


| menti disponibili stessa località. Riroigerti P, Costagnt 
26 - 20 p. dalle 13 alle 16. = 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. Scad. 


IN° CATEGORIA 
6 parole, Cani. 50 - In più di 25, Cent. Sad 


| 
| 
| 


de conosce Pm 
giesee cenztme 


Impiegato governative par Vagone Pac 
nendo giorsalmente ere libere, cerca occorazioni 
cente sua condizione. Scrivere Ricciardi, Ammini 

© Popolo Romane ,. 


Ex sottufficiale foi = 
daziaria e di esastoria nelle provinzle fertito 3ci inie 
documenti è ehe può dare fa Roma it mepgioni paria 


Loi ee cane rare 

Distinta signorina _ 

migita in Boma. wì& Babuino 114 piano 2. 

ini reni edi afort si 
= domicilio segli sinmad si 


stra com dì 


(2 iniera giornata. Dirigera. nia Cop 
pelle #8. nitimo piane, prima porta a sinistra. 


dimmposte, cecieze 
sato civile,eca 


P'AFFITTADZI 
L 
Camere mobiliate iris: 
ta famiglia. Via dei Greci 58 n. 20 scala di frocio 


affittasi in S. Vito Romano, splen- 

Per uso albergo fica 'sesizione. a so mett 
liazzo grande, nnovo, ogni comfort. con villa com- 
pletaimente recimta. Trattative dalle 12-14 P. Ocatazuni 2 


"n ca 
Si affittano "fico cri 
pecienti. nese, spicadita polziene prospiconi 
Bone piazze San Toto (uazta Bacticoceit Sant 
Rivolgersi Piazza Rusticucci 84: int. & 


i terreni per officine. magazzini deposito 
coe. da adattarsi a richiesta, presso via Are: 


mula — 14 via Melangolo. x 7 
Appartamenti 2 it intezione rane. 


civile abitazione, uno con terrazzina — 20, via Meluagele. 
di 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1- In più di 85, Cent. 5 ca& 
ii ll io 


incontrarti phbl per appantamente a 
Fia otalponmt allo il avetsciasilti "pi? 


2 pia A mezza. 

Appartamento j;1in9; pesto a pesa 

; cucina, & urcia, gas, scala di marmo, portiere, 
Sinnai li ri Fensbieol 10 sgale vie Lavare, 


Gli AVVISI ecunOMIGI € It Lorrisuon- 


lettere e vagiia sli’Amministrazione, 


potrà 


(S) 
Morni, 
conteni 


